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Riteimto che, anche per causa della distruzione o

dispersione, avvenuta-durante la guerra, degli atti e
documenti relativi all'assetto dellä proprietà fondiaria
nella Tripolitania e nella Cirenaica; -allo sòopo di as-
sicurare il rispetto dei diritti esistenti, e di favorire,
con la certezza dei possessi, lo sviluppo economico
del paese, è necessario 'ed urgente þrovYedere all'ac-
certamento della oroorietà e alla ricostituzione dei rela-
tivi titoli;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

È disposto l'accortamento dei diritti fondiari esistenti
nella Tripolitania e nella Cirariaica. Le relativé opera-
zioni siiranno iniziate nellé diverse Iôcalità, becondo
che sarà determinato con speciali decreti del govëi•na-
toëë, pkevia autorizzazione del níiniktrŠ ilollë oolonie.

Art. 2.

Saranno all'uopo istituiti nei principali centri della
Colonia uffici fondiari, che provvederanno agli accer-P ARTE UFF I O LE lamenti ed alla conservazione della proprietà fon-
diaria.

LEQrŒg E DE "I'Î capo dell'ufficio fondiario sarà nominato con de-
crito del ministro delle Colonie.

13 numero 48 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decr¢ti
ger Regno cóngiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83 ;

Visto il Nostro decreto 20 novembre 1912, n. 1205;

Presso ciascun uilicio sarà istituita una Commissione
consultiva di notabili, nominata con decreto del go.
Vernatore.
Le norme per il funzionamento degli uffici fondiari

saranno stabilite a tenore dell'art. 17.

Art. 3.

Presso gli uffici fondiari sarà istituito un registro
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generale, che dovrà contenere tutte le indicazioni ne-
cessarie per l'esatta determinazione dei fondi e degli
aventi dirittp så medesÍŠi;. cioò : la'(ieËcrizione del-
I'immobile, i cánfË1i,"laguyer ie, Îa natitra del diritto
ed il titolo, 1 genèralitàjel titolare, i diritti reali
gravanti sullo immobile, i passaggi con le indicazioni

relative ai nuovi titolgri, ed in caso di atti a titolo
oneroso il prezzo portato nell'atto.
Il suddetto registro sarà diviso in due parti, ug

per la proprietà urbana, l'altra per quella rustica, e
sai•à'tenuto þer ordine cronologico e redatto in italiano
d iÈ arabo.

Art. 4.

ÖÌtro ilVegisti•o generale odniëmplato nell'articolo 3,
r$sào gni 11fficio föndiário sarà tenuto tm separato
registro:

a) pei beni demaniali (miii)
b) pel-beni.delle tomlazioni pie (vacuf);
e pei. ¼ergi di godimento collettivo di tribù e

villaggi (rnetruge) ;
d) pel beni di proprietà Ìibera (mulk).

Art. 5.

ýer quantà riguarda la suss°stenza e la natura dei

digi geesistgati al R. decreto 5 novembre 1911,
n. 12n gli accertamenti saraxino fatti secondo le di-

sposizioni delle leggi allora in vigore.
Art. 6.

Faranno prova assoluta _della proprieta libera (mulk) :
1. I registri Ïdndiari ottomani, "She síàilo ancora

sussistenti o che si pósaano altrimenti ricostituire.

. 2.g titoli, defhütig di ,proprietà (tapu) già rila-
sciati dal ca3asto ottomapo.

3. Î tilo1Ú'prowÌ i'tilasoÍàti dai ces&ti uffici ca-

riferimento al titolo o ai documenti, in base ai quali
fu compiuto l'accertamento, e vi saranno contenute
tutte la indjeazioni,prescri‡te pel registro fondiario.
11 nuovo titòlo sarà rilasciato al titolare dietro esi-
jyioneþel veceliio tifoÏo, sabrotche ne risulti lo smar-
rimento o la distruzione. Il vecchio titolo sarà annulÀ
lato e sarà conservato a cura dell'ufficio.

Art. 8.

I diritti accertati-in via definitiva saranno iscritti, in
conformità del nuovo titolo, nel regÍstro generale e
nei libri fondiari.
Gli effetti giuridici delle isorizioni e dei nuovi titoli '

decorrono dalla data del titolo 'annullato o sosti-
tuito.

Art. 9.

Gli accertamenti compiuti in via definitiva potranno
essere impugnáti da 'òhiänghe vi abbia interesse, sol-
tanto per dolo, falso, errore sostanziale di fatto, o
quando si sia ricuperato un documento decisivo, che
non diasi pòtùto priinà ¶rdduire per fatto della parte
cduttatia o þgoiso difonainaggÌöre of rò quando
l'accertamm1tp sia contrario ad altro relatiYo al me-
desimo oggetto.,
Le impugnative non .nuocciono at terzi, eheiabbiano

precedenteinente acquiètato diritti sull'itanidhile a ti-
tolo oneröso ed in budnd fede.
Le impugnative sarannoepromosse davanti l'autoritá

giudiziariaelobaler in contraddittoriddalIG¾Wedhe aTgi
fatore fu compiuto l'accertamento. IF &pò dell' ufficio
foiidiatio avrà §ëmpre fädoÌtà"df intentonire ziel giu-
dizio.
Delle impugnativasprodotte e del loro esito sarà fatta

annotazione sul registro generale e sui libri fondiari.
tastali locali.

.
4 Gli Atti gi traëlazione (liuggè) 'rllasciatillai cadl

fina dëÍl'ÍsiÍtuzione el catasto ottòniano.
Nei casi previsti ai.nu. 2, 3 e 4 si richiede che al

titolo corrisponda il po_ssesso attuale.
5. I contratti di comÑra-fendita st tilati poste-

riormente al R. decreto 5 novembre 1912, n. 1247,
sempre che fibn sÍëiio stati fÁ'tti' in violazione del

R. decreto, 20 novembre 19 t gtg e solo quando
il titolo del venditore sia stato consguáto al*compra-
tore od allegato al cout atto di vèndita.

6 Le säntenze definitivo dell'auforità 'giÎiiÏiálaria.
I titoliiud'dätti f ranno ieta prova fino siltÎlþu-

gnativa di falso e gli accertamenti avranho ËË$¾ere
deËnitivo, salvo q\ia'iito è diopfsto nel succe 0.gar-
ticolo 9.

. Art. 7.

er ciascuna'dellé'propriëtà accútate in via defini-
a sark redatto un nuovo titolo, in cui sarà fatto

Art. 10.
.

In cáso di uintfòànta o di ÌfiiperÌúrið¾eiei titoliín-
dicati 11ell'art. 6 gli accertamenti saranno fatti in via
provvisoria, a risalire dal possesso attuale, in base a
tutti glialomenti dimostrativi della propriëtà, fra i
quali i certificati (il-muhãlier) degli Itnan e dei Mukhtar,e)siliin't le áltre infoi•má'zioni,.il tigo con le forme e
lggnagigdg4t;biljrsi adenore dell'art. 17.
CompmtaTistruttoria sarà pubblicata una sommaria

notizia dei suoi risultati, con invito a chiunque vi ab-
bia Tnter&ése a produrre oþpösizione presso l'ufficio
fondiario entro il tårniine di tre mesi.
Su tutte le opposizioni prodotte deciderà il capo del-I'uilleio fondiario, sentite le parti e l'avviso delÌa Com-

missione consultiva.
In conformità della decisione si procederà all'iscri-

zione in via"provvià6i'ia, evéarà Wldadiato"aF Ÿëunto
titolare'dèl fondo-un titolo provvisorio,NršdÏittbilitimodo
analogo a quelli definitivi.
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La idorizione e il rilascio del titolo provvisorio saranno dere visione ed ottenere estratti nei modi da stabi-

resi pubblici. lirsi a tenore dell'articolo successivo.

Art. 11· Art. 17.

Entro due .anni dalla pubblicazione, prevista dal-
l'ultimo domma .dell'articolo precedente, chiunque vi
abbia interèsse- potrà impugnare raccertamento prov.-
visoriö -Avanti l'autorità giudiziaria locale.
Trascorsi'i due anni, qualora non sieno state prodotte

impugnativ.e o sieno state respinte, l'iscrizione diven-
terà definiti,va,e sarà rilasciato al titolare il titolo defl-
nitivo.

Art. 12.

Qualora non siasi potuto procedere ad alcun accer-
tamento per amncapza od insuffloienza di elementi,
tutti coloiso il cui diritto non sia stato riconoscigto,

potrando fårlo valere davanti l'autorità giudiziaria
localé in confionto del capo dell'u'fficio l'ondiario.

Art. 13.

In tutti i,giudi;ci relativi agli apoertamenti, il capo
dell'uffleio fondiario e la pubblica amministrazione non
potranzio Ãai fesdere condannati nello spese od a ri-

sarcime'nto 'di 'danni.

Art. I4.

Tutti i passaggi o attribuzioni di proprietà, sia per
atti tra vivi che per causa di morte, per divisione o

società, e .tutte le costituzioni e i passaggi di diritti
eroali,, dovranno, pet' l'avvenire, essere iscritti sui regi-
stri e i libri fondiari e sul titolo, e nog avranno eßl-

cacia, deanohe fra le parti, se non dalla data dell'av-
venuta :iscrizione.
Dovranno ánche essere iscritte le domande giudiziali

e le sentenze -che si riferiscano ai diritti sopra indicati.

Qualora si tratti di passaggi o di attribuzioni di pro-
prietà o di costituzione o trasferimento di diritti reali,
riferentisi ad un itamobile per cui non siasi ancora

provveduto all'accertamento - definitivo ed all'iscrizione

nei libri fondiari, la relativa isarizione non potrà farsi -

se prima non .siasi provveduto-alle formalità suddette.

Art. 15.

Con decreto Ministel'iale, da pubblicarsi dopo com-

piuto lo impianto del registri fondiari, sarà fissata la

data a decorrero· dalla quale le iscrizioni contemplate
nel primo e,2iel secondo comma dell'articolo prece-

dente saranno^eseguÌte nei registri medesimi.
Fino a tale data le iscrizioni paranno fatte provvi-

soriamente•inSpliciàli fegistei presse gli uffici .fon-
diari o presso gli' altri.uffici.che potranno essere de-

signati.

Le nortne.per liattuazione del presentedecretonon-
phò i diritti ,per le operazioni fondiarie saranno sta,bi-
lÏti con decreto del niinistro delle Colonie.

Art. 18.

Sono abrógate le disposizioni contrarie al presente
decreto.
Ifulla ò in'novato alle disposizioñi' contenute nel No-

StrO decráto 20 novembre 1911, a. 1248.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uilloiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiundiue
ppetti di osservarlo edi farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 gennaio 1913.

VITTOlüO EMANUELE.

Gloum - Baaroµñr.
Visto, 11 guardasigilli: Fmoocanno-Aenu.a.

11aumemÃ484eua raccoua st)!ciale deue leggi e dei deeeeg¿
del Regno conuene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 21 Iuglio 1911, n. 860;
Veduto il regolamento per l'esecuzione di detta legge

approYato con R. decreto i novembre 1911, n. 1495;
Veduta la legge 23 giugno 1912, n. 845; i

Udito il Consiglio dei ministri ;
Bulla proposta del Nostro ministro, segretario di StËto

per la pubblica istruzione, di concerto con quello del
tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Per l'anno scolastico 1912-918 sono istituite cinquian-
tadue.classi di ginnasio superiore -moderno ripartite
presso i·RR. ginnasi in conformità «della legge sud--

detta e delle tabelle allegate al presente decreto e fir-
mate, d'ordineNostro, dal Nostro ministro segretario
di Stato per la pubblica istruzione.
Órdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sytti gi þsgrvarlo e di farlo osservare.

:Dato a Rozna,, addl 5 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 16• Glourrt - OREDARO - ÎEDESCO.

I libri fondiari sono pubblici e se ne potrà pren- Visto, ß guardañ¢Hi: Fmocomuno-Amu.a.
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La succolla sfßoiale delle leggi e dei decreti del Regno
P contiefta in sunto i seguenti þR. decreti :

- N. 43

Reglo Dooreto 12 gennaio 1918, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il pio legato dotalizio
Giovanni Marini, di Colle Val d'Elsa (Siena) viene
eretto in ente morale e concentrato nella Congre-
gazione di carità del luogo.

N. 44
Regio Dooreto 16 gennaio 1918, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, sono approvate le mo-
difloazioni apportate dalla Giunta provinciale am-
ministrativa di Mantova, nelle sedute del 30 ago-
sto 1911, 19 giugno e 28 dicembre 1912, agli arti-
coli 10, 11, 15 e 18 del regolamento provinciale
per l'applicazione della tassa sul bestiame, appro-
Vato con R. decreto 15 febbraio 1903, n. 41.

N. 45

Regio Decreto 16 gennaio 1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, l'asilo di mendicità
« Giacinto Landolfi » per i vecchi inabili al lavoro
in Maddaloni (Caserta) è eretto in ente morale,
sotto l'ammin,istrazione della locale Congregazione
di carità, e ne approvato lo statuto organico.

N. 4ß

g o Deareto 19 gennaio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il fine inerente al patri-
monio della Confraternita della Misericordia di Pe-
rugia, viene parzialmente trasformato, nel senso
di devolvere una parte del patrimonio medesimo,
corrispondente all'annuo reddito di L. 4500 nette,
agli ospedali riuniti del luogo.

N. 47

Begio Decreto 16 gennaio 1913, con cui, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'asilo infantile di San Gio-
Vanni alla Castagna (Como), ò eretto in ente mo-
rale con amministrazione autonoma e ne è appro-
gato lo statuto organico.

VITTORIO EMANUELE III

casia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITAI IA

eA luglio 1904, n. 390 sulla istituzione
noiali, .di un Consiglio superipre

ione della pubblica assistenza

do con R. decreto 1°

.. Jato

þer gli affari dell'interno, presÌdelfte del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono nominati membri della Commissione provin-
ciale di assistenza e beneficenza pubblica, per il qua-
driennio 1913-916, i signori:

Per la provincia di Alessandria :
l. Tarchetti cav. avv. Camillo.
2. Negri cay. avv. Francesco.
3. Ballario avv. Carlo.

Per la provincia di Ancona:
1. Caporaletti cav. avv. Francesco.
2. Veschi cav. avv. Umberto.
3. Casadei Ermenegildo, operaio.

Per la provincia di Aquila:
1. Ettorre cav. avv. Giovanni.

2. Colagrande avv. Angelo.
3. Vecchioni Cesare di Bernardino, operaio.

Per la provinvia di Arezzo:
1. Marzocchi comm. avv. Ulderigo.
2. Bernetti conte Luigi.
3. Fini ferruccio fu Niccolb, operaio.

Per la provincia di Bari:
1. Vischi comm. Antonio.
2. Chiais cav. ing. Vittorio.
3. Nannei cav. prof. Enrico.
4. Fortunato Nicola, operaio.
5. Ranieri Franceseo, operaio.

Per la provincia di Belluno :
1. Prosdocimi cav. uff. Andrea.
2. Gei cav. uff. Mariano.
3. Croce Luigi, operaio.

Per la provincia di Benevento:
1. Cangiano cav. avv. Domenico.
2. Ungaro avv. Armando.
3. D'Alessandro Vincenzo, operaio.

Per la provincia di Bergamo.
1. Olivari cav. avv. Giambattista.

2. Costa cav. avv. Camillo.

Per la provincia di Bologna:
1. Salina conte cay. utf. dott. Luigi.
2. Tornani ing. Emanuele.
3. Gottardi avv. Giuseppe.

Per la provincia di Cagliari:
1. Siotto cav. avv. Giuseppe.

. 2. Thermes avv. Vittorio.
3. Virdis Gaetano, operaio.

Per la provinos di Catanzaro :
1. Mottola marchese cav. Domenico.
2. Falletti cav. avv. Giuseppe.
3. Carnevale Giuseppe, operaio.

Per la provincia di Como
1. Bonardi avv. Andrea.
2. Pozzi dott. Luigi Antonio.
3. Zannini ing. Angelo.

Per la provincia di Cosenza:
1.<origliano avv. Alessandro.
2. De Luca avv. Francesco.
3. La Ratta avv. Francesco,
4. Cipparrone Giovanni, operaio.
5. Ragonesi Luciano, operaio.
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Per la provincia di Cremong :
I. Caz2aniga coinm. dulvio.
2. Valcarenghi cav. ing. Antonio.

Per la provincia di Firenze :
1. Barbieri cav. Luigi.
2. Martirii-Bernardi ing. Carlo.
3. Del Beccaro avv. Guido.

Per la provincia di Girgenti:
1. Vullo car. avv. Giuseppe.
2. De Michele-Ferrantelli barone Domenico.
3. De Simone Antonio fu Raffaele, operaio.

Per la provincia di LiYorno:
l. Pannocchia car. ut. avv. Adriano.
2. Franco avv. oomm. Dario.

Per la provincia di Massa:
1. Brugnoli cav. avv. Alfredo.
2. Buttini avv. Ulrico.
3. Ceccopieri Anacleto, operaio.

Per la provincia di Messina :
1. Martinez ing. Amilcare.
2. Corso avv. Francesco.
3. Crisafalli cav. avv. Michele.
4. Saja Alfonso, operaio.
5. Randazzo Eugenio, operaio.

Per la provincia di Modena:
1. Triani comm. prof. avt. Giuseppe.
2. Cappelli cav. avv. Nino.
3. Ansaloni Lodovico fu Luigi, operaio.

Per la provincia di Napoli :
1. Del Pezzo Di Caianiello duca prof. Pasquale.
2. Ferrara ing. cay. Luigi fu Francesco.
3. Tuoci cav. avv. Francesco Paolo fu Giuseppe.

Per la provincia di Pavia:
1. Campari comm. ing. Alessandro.
2. Vittorio avv. Giuseppe.
3. Perna cay. dott. Innocente.

Per la provincia di Perugia:
1. Gigliarelli cav. dott. Ranieri.
2. Pernossi avv. Ettore.
3. Pucci-Boncambi conte comm. Rodolfo.
4. Paganelli Rodolfo, operaio.
5. Bachiorri Adelmo, operaio.

Per la provincia di Piacenza :
1. Cappellotti avv. Spartaco.
2. Ghelfi rag. oav. Lodovico.
3. Tanzi Pietro, operaio.

Per la provincia di Potenza:
1. De Pilato cav. avv. Sergio.
2. Girardi comm. avv. Franceseo.
3. Squittieri Costantino, operaio.

Per la Provincia di Ravenna:
1. Camerani cav. avv. Cassio.
2. Franchi avv. Guido.

Per la provincia di Rovigo :
1. Vanzetti cav. avv. Giovanni.
2. Donà avv. Gaetano.
3. Zuliani Ugo fu Carlo, operaio.

Per la provincia di Sassari:
1. Tanda avv. car. Sebastiano.
2. Flores cav. nob. Pietro Paolo.
3. Rebichesu Salvatore di Ignazio, operaio

Per la provincia di Siena:
I. Rosini avv. Angelo fu Gerentia
2. Virgilii dott. cav. Filippo fu Stefano.
3. Croci Ulisse di Giuseppe, operaio.

Per la provincia di Teramo :
L De Berardinis cay. aTV. Alessig.
2. Marcozzi cav. avv. Ignazio.
3, Cavacchioli Gaetano, operaio.

Per la provincia di Trapani
1. Lombardo avv. Giuseppe.
2. Carollo-Mattorella Ignazio.
3. Ferrante Baldassare, operaio.

Per la provinaia di Treviso:
1. Monteramici ing. Luigi.
2. Torreshgi avv. Antonio.
3. Bellussi Francesco, operaio.

Per la provincia di Udine :
1. Luzzatto cav. dott. Oscar.
2. Sartogo cav. avv. Ottavio.
3. Borgomanero comm. aTV. Luigl.
4. Zamparo Federico, operaio.
5. Valle Seragno, operaio.

Per la provincia di Verona:
1. Maggioni cav, avv. Bruno.
2. Cerú cav. ing. Eugenio.

B Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-
cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta u//ioiale del Regno.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Natteng
RB D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istituzion
di Commissioni provinciali, di un Consiglio superior
e di un servizio d'ispezione della pubblica assistenz
e beneficenza;
Visto il regolamento approvata con R. deareto i

gennaio 1905, n. 12;
Bulla proposta delNostro ministro, segratario di Stat

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio cþ
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono nominati membri della Commissione

ciale di assistenza e beneficenza pubblica pe;
driennio 1913-916 i signori:

Per la provincia di Brescia:
1. Calzoni cav. ing. Pietro.
2. Castiglioni marchese comm. avv. Bak
3. Alberini cav. avv. Giovanni.

Per la provincia di Cam
1. Pittarelli dott. cav. F-"
2. De Santis avv. Mich
3. Terzano Francesco, e
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Per la pro½ncia di Catania :
1. ZavglkAsmygdo bar. comm., Giugeppe.
2. Ferraroi comat. Antonio.
3. Trambadore cav. avv. Orazio.

Per la provincia di Chieti:
I. Moscone comm.,avy. Gaetano.
2. Henrio bar,9no avv. Angelo.
3. Di Labio Liiigi fu Camillo, operaio.

Per la provincia di Ferrara :
1. Sitta cav. uff. prof. Pietro.
2. Levi caT. avv. Enrico.
3. Bolognesi Giovanni, operaio.

Per la provincia di Foggia:
1. Perrone-gr. tilfaEmilio.
B. Bellusci.nay. Gustavo.
3. Sgyre R,oberg,_ opežaio.

Per la provincia di Forll :
1. Rensi ayy. Pio.
2. Evangelisti avv. Francesco.

Ppr la prgincia, diçGenoyg;
1. Acquargne cav. avv. Luigi Filippo.
2. BO avy. Ginseppe.
8. Cattaneo comm. march. avv. Giacomo.
4. Massardo Giovanni fu Giovanni, operaio.
5. Ferragi Nigglh dia Iguigi; opeçai9.

Per la pçovincia di; Igucca:
1. Bandoni cav. uff, avv. Francesco.
2. Minutolimob. Carlo.

Per la provincia di Macerata:
1. Micciani cay. uff. avy. Ferruccio.
2. Pizzarello avv. Paolo.
3. Bentivoglio Costantino, opergia.

Per la provincia di Palermo :

1. Tesauro comm. avv. Francesco Paolo.
2. Napoli comm. avv. Francesco.
3. Falcone-Barba cav. avv. Giuseppe.

Per la provincia di Sondrio:
1. Paribelli snob, cav. avv. Giaeomo.
2. Martinelli,J)rof, Ulrico.
3. Fabani Giovanni, operaio.

Per la provincia di Torino :
1. Bonino comm. avv. Lorenzo.
2. Peyron cav. uit ing. Prospero.
3. Orsi comm. avv. Giuséppe.
Il Nostro ininistro proponente è incaricato della ese-

mzione del presente-decreto, che sarà pubblicato nella
Fazzetta ufficiale.del Regno.
Date a.Roma, addl.12 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Gloum.

VITTORIØ EM-ANUELE III

per, gµ1gdg lylo q pgr. volonth della liazione.
RE D'ITALIA

Tista la legge 1g luglio 1904, n. 390, sulla is,tituzione..
diCommissioni provianiali, di, un Consiglio syp.eripre,
e i un servizio di ispezione della pubblica assigtenzA
e jeneilcenza ;

' Visto il regolamento approvato con R. deareto 1°

gennaio 1905, n, 12;
Sulla.proposta del Nostroministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
.Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono nominati membri della Commissione provin-
ciale di assistenza e benefloensa pilhbli pernir qua-
driennio 1913-916, i signori:

Per la provincia di Caltanissetta:
1., Cacciatore avv. Felice di ,Gaspge.
2. Consoll Antonio fu Luciano.

Per la provincía di Cuneo:
1. Berrini comm. avv. Giuseppe.
2. Pagliuzzi cav. avv. Federico.
3. Prato cav. avv. Giuseppe.
4. Ravera Pietro fu Costahzo, operaio.
5. Soria Pietro di Giuseppe, id.

«
Per la provincia di Avellino:

1. Penta cav. avv. Luigi.
' 2. Carpenito cav. avv. Gaetano.
I 3. Ferrara cav. Vincenzo.

Per la provincia di Porto Maurizio:
1. Amadeo comm. avv. Silvio
2. Ameglio cay. uff. avv. Alberto.
34Gavi Maurizio fu Antonio, operaip.

Per la provincia di Reggio Emilia :
1. Trabucchi ing. cav. Pietro.
2., Cattania dott. Gustago di Vigcenzq.
3. Ferraboschi Sante fu Paolo, operaio.

Per la provincia di Roma :
1., Mgzzocoold comin. avv.'Ènrico.
2. Morelli cav. uff. avv. Pio.

3. Galassi cav. avv. Salvatore.
4. cipriani cav. Ettore, operaio.
5. Ducci Romolo, operaio.

Per la provincia di Siracusa:
1. Arezzo Di Triftletti, comm. Franco.
2. Cultrera cay. ing. Corrado.
3. Liverto Gaspare 41 Silvestro, operaio.

Per la provincia di Venezia :
1. Mioni avv. Cesare.
2. Nordio avv. cav. Luigi.

Per la provincia di Vicenza:
'

1. Fabris cav. dott. Giuseppe.
2. Malvezzi cav. dott. Rodolfo.
3. Baron Riccardo, operato.

Per la provincia di Parma:
1. Bagatti avv. Odoardo.
2. Vecchi ing. Carlo.
3. Manara Casimiro fu Ri aldo, oppgig.

Per la provincia di Milano:
1. Terzaghi cav. ing. Apgelo.
2. Cesaris cav. avv. Giuseppe.
3. Pestalozza comm. ing. Massimo.
4. Bertini Enrico, operaio.

Per la provincia di Ascoli Piceno :
1. Broolani dott. Alfredo.

I 2. Egidi avv. Guido.
3. Sabatuci Nazzareno, operaio,
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Per la provinaia di Grosseto :
1. Fabbri ávv. Gino.
2. Vivarelliscav. dott. Guido.
3. Mancini Ubaldo, operaio.

Per la provincia di Novara:
1. Piantanida- avv. cav. Carlo.
2. Barbaglia avv. Alfonso.
3. Bona avv. Enrico.
4. Ololi Carlo, operaio.
5. Erba Antonio, operaio.
Il Nostro ministro proponente, ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta agioiale del Regno.

Dato a Roma, addl 22 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GloLrror.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390 sulla istituzione
di Commissioni provinciali, di tin Consiglio superiore
e di un servizio

_

di ispezione della pubblica assistenza
e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

gennaio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro. ä.inistro, segreíario di

Stato per gli affarl dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo

.

Sono nominati membri della Commissione provin-
ciale di assistenza e beneficenza pubblica, per il qua-
driennio 1913-916 i signori :

Per la provincii di Caserta:
1. Catemario, duca di Quadri, cav. avv. Carlo.
2. Passaro avv. Giambattista.
3. Bernasconi eav. avv. Enrioo.
4. Malasomma Alfredo fu Nunzio, operaio.
5. Melone Nioola di Giovanni, operaio.

Per la provincia di Mantova:
1. Monsolice avv. Ugo.
2. Bonollo avy. Ciro.
3. De Stefani Luigi, operaio.

Per la provincia di Pesaro :

1. Rossi comm. avv. Alessandro.
2. Michelini Tocci cav. avv. Agostino.
3. Nicoletti Belisario, operato.

Per la provincia di Reggio Calabria :
1. Lo Presti avv. Pietro.
2. Andiloro comm. avv. Pasquale.
3. Spadaro cav. Giorgio, operaio.

Per la provicia di Salerno:
1. De Leo comm. avv. Andrea.
2. Pisanti cav. avv. Carmine.
3. Mattina avv. Giuseppe.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, cÌte sarà pubblicato nella
Gazzeita ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 2 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Grotrm.

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio i904, n. 390, sulla istituzione
di Commissioni provinciali, di un Consiglio - superiore
e di un servizio d'ispezione della pubblica assistenza
e þeneficenza ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

gånnaio 1905, n. 12;
ßulla proposta del Nostro ministr,o, segretario di Stato

pdr gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono nominati membri della Commissione provin-
ciÀle di assistenza e beneficenza pubblica, per il qua-
driennio 1913-916, i signori:

Per la provincia di Lecce:
, 1. Adamucci avv. Antonio.
2. Di Summa avv. Luigi.
3. Rubichi avv. Carlo.
4. Manzo Giuseppe fu Orazio, operaio.
5. Starace Luigi di Beniamino, operaio.

Per la provincia di Pisa:
1. Rossoni dott. Guglielmo.
2. Pierini comm. avv. Cesare.
3. Porta Luigi, operaio.
Il Nostro minintro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
GazzeMa ufßeiale del Regno.

Dato a Roma, addl 5 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Gronorr.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istitu-
zione di Commissioni provinciali, di un- Consiglio su-
periore e di un servizio d'ispezione della pubblica as-
sistenza e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

gennaio 1905, n. 12;
Sulla proposta delNostro minintro, segretario di Stato

per gli affari dell'inter.no, presidente del Consiglio dei
ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo:
I signori Lussana cav. prof. Felice, Giusti ca.
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cav.aing. dott. Francesco e Agostini Giordano, operaio,
sono nominati membri della Commissione provinciale
di assistenza e benefloenza pubblica di Padova per il
quadriennio 1913-916.
II. Nostro -ministro- proponente ò incaricato della ese-

cuzione-del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 10 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grox.rrrr.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblies

Smarrimento di ricetsta (la pubblicazione).
Le signora Esposito Fortuna di Raffaale ved.• Russo ha denun-

ziato 'lo smarrimento della ricevuta n. 3134 ordinale, n. 3013 di
protocollo en 487TT di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di
Ananza di-Napoli in data 26 giugno 1911, in seguito alla presenta-
zione di un certineato della rendita di L. 15 consolidato 3,75 0¡O
con decorrenza dal 1° luglio 1909.
At termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difada chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute oppos1zioni, sarà consegnato alla si-
gnora Esposito Fortuna di Raffale ved. Russo il nuovo titolo pro-
veniente -dall'eseguita operazione, enza-obbligok restituzione deBa
predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 8 febbraio 1913.
E direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Schiavello Graziano ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 193 ordinale, n. 160 di protocollo e n. 1917 di posi-
zione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Catanzaro in
data 26 maggio 1912, in seguito alla presentazione di un certiilcato
della rendita di L. 10, consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal 01° gen-
naÎo 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difuda ehtunque possa avervi interesse, che trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che, siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Schia-
vello Graziano 11 nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,
senza,pbbligondi restit,wzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, 11 febbraio 1913.
E direttore generale

GARBAZZI.

Smatrirgento di ricevuta (16 pubblicazione).
Il sig. Parodi Antonio fu Nicolò ha denunziato lo i smarrimento

della ricevuta n; 2163 ordinale, n. 4165 di protocollo e n. 32.320 di
posiziono, statigli rilasciata dalla Intendenza di ûnanza3di Genova,
in data 28 dicembre 1912, in seguito alla presentazíone di n. 2 car-
telle della'rendita complessiva di L. 10,50, cons. 3,50 0¡O, cat. A, con
decorrenza dal I• Iuglio 1912.
Ai terniini'dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione' del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-

gnor Parodi Antputo fa gicolo,L nuovi titoli provenienti Ja.ll'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predeta ylce-
vuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 10 febbraio 1913.
Il direttore generale

GAftBAZZI.

ßmarrimento dioricevuta- (la pubblicazione).
B signor Barberis Bartolomeo in-Lorenzo ha denunziato lo smarri

mento della ricevuta n. 749 ordinalo,,n 460 di protocoHe e n. 1013(

di,posizione, iltatagli rilasciata dall'intendenza di finanza di Cunet

in data 21 giugno 1912, in seguito alla presentazione di un certifi.

cato misto della rendita di L. 70, consolidato 3,50 0¡O, con decor.
renza dal 1 gennaio 1912 od esaurito di cedolp.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico, si difIlda chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute oppositioni, sarå consegnato al
signor Turco Francesco fu. (Hoyenale 11 guove titolo, proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 10 febbraio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta g,a pubblicazione).
11 signor d'Errioo Silvestro di Mattia ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n 1018 ordinale, n. 5501 di protocollo e nu-
mero- 53,330 di posizione, ,st.atagli ,rilasciata,. dalla ..intendenza di
finanza di Napoli,ia:data 13 get,temþre.Igl2, in seguito alla presen-
tazione di carteHe della rendita complessiva di L. 147, consolidato
3,50 010, con decorrenza dal I luglio 1912.
Ai termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul De-

bito pubblico, si diglda chiunque possa avervi interesso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
sensa che signo. intervenute opposizioni, saranuo consegnati al si-
gnor d' Errigo SÌlvestro di Mattia i nuovi titoli provenienti dalla
eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta, ri-
covuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 30 gennaio 1913.
D direttore generale

GARBAZZI.

A V VISO.
È stato presentato per la conversione il certificato del consoli-

dato 5 OIO, na 458.649 di L. 25 a favore di Magrone Nicola Giovanni
fu Paolo,e vincolato pervla cauzione notarile del,titolare,medesimo,
a tergo del quale esiste dichiarazione di cessione in data 20 marzo
1889 sottoscritta con segnidt oroce di Magrone Mariannina, moglie
di De Angelis Giambattista, a favore della Congregazione di carità
di Grottale.
Non essendosi -potuto provvedere alla traslazione della citata ren-

rendita si porta a conoscenzacchiunque possa avervi, interesse che
il primo mezzo foglio componente il certiacato n. 458.649 à stato
unito al corrispondente certificato del nuovo certificato consolidato
3,50 Ol0, n. 75.536, di L 17,50 del quale -fa parte integrante, e si dif-
fida perció che il medesimo- mezzo.fogliq non ha alcun valore so
staccato< dal nuovo suddetto certificato n. 75.536.

Roma, il 10 febbraio 1913.
D direttore generale

GARBAZZI.

Diredione generale delisoro (DivisÍonÔ poríafoglio)

I( prezzoþedij del cambio gel cer cad gi paga-
mento dei dazi doganali d'importazione & nssato per
oggi, 11 febbraio 1913, in L. 101,70.
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,
M I.l¶IgT.E.R,.ps.

DI AOßICOLTIIRAs.IND,USTRIA.E .00MMgÇJO.,

Ispettorato generale del comstprolo..

MedÏa dei' corsl- dei consolidati negoziati a contanti
nelle a varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e ilÀiäistero del tesoro, (Divisione p.,ortafoglió).

lð febbraio 1913.

CONSOLIDATL
CQagogimento

,Senpa , cedola..
de essi

a a tuttfoggi

Coloro, poi, per i quali la visita medios sara favgrevole verran.no
sottoposti ad una prova pröfessignále, cohsistente ne1Pesèguimbuto
di un, disegno e,nelPinoisione su acolaio. di -nia: leggenda -in..carat-
'tere.stampatel.lp, racchiugasin una..corniep a‡cegi.

Art. 4.

H Consiglio d'amministrazione dell'ofHeina, governativa predetta,
di 091. AlFart. 8 del citato regolamento,esamina le dompada e i ti-
toli presentati dai concorrenti e li augne‡te all'esime pratsico, prp-
fessionale.
' H Consiglio stesso, al quale sarà alPuopo aggregato l'incisore capo
4lell'ofBeina, è costituita in Colamissione. esaminatrice, la quale co-
"municherà ai candidati se ed in quali giorni saranno chiamati a
sostenere la visita medica e Pesame pratico professionale, e deter-

,
minerà l'oggetto e la durata degli esperimenti.

Art. 5.

' i Sull'esito degli esami decide la stessa Commissione esaminatrice,
8.50affnetto...... 98.5949 a 9648419 98.20 14 alla quale per tale scopo potrà essere aggregato un rappresentante
8.50 ||netto(1992y * 98.38 - ' 90.63--

'

97.98 35 rdella Direzione generale del tesoro,con l'incarico anche di rivedere
" ' egli atti del concorso.

8 /, lido .... .. 68.12 50. , €§.92 50 6L24 81
i Art. 6.

La..decisione della Commissione la merita all'esito deglia esami
sarAspartecipata ah¾inistero .del tesoro (Diregone gener.ele del to--
soro) al. guale spotterk: la sprontamnwinne dois vincitori ,del taoacor.so.

Q.o lyagas.I
IL MINISTRO DEL TESORO 2

Nessun4 ingannitA,spetta,a quei.conopt'ggnti ohe,, ammespi alla,
prova sperunent,ale, dovranno recarsi,,a Torino per,spstonppja,,

Visto.il,regolamento per l'ofReina governativa delle carte valori Roma, 3 febbraio 1915.,
in Torino,-approyito col R. dearefe 18 novembre 1909, n. 7ö5; I; g¿y¿ggro

Detgy:xnts;asa a, TEDESC9.

Art. 1.

È indgtto il concorso per n, 2 posti di incisore di quarta ohmse PARTË NON UFFICIAILE·pressg l'oficina goYornativa delle eagte valor1.in Torino, coa l'annua ,
. ,

retribuzione iniziale di L 1500, indicata neRa tabella C, allegata al
oft r lamento, pubilicato nella. Gazzelia s//lciale delPll di-

Art. 2.

Per essere ammessi a tale conoorso, gli aspiranti dovranno far
pervenire alla Direzione dell'ofBoina predetta in Torino, via Carlo

Alberto, n. 10, non più tardi del 15marzo 1913, la domanda in carta
da bollo da centesimi 60, con l'indioazione del domicilio, corredata
dai seguenti documenti:

a)'oenificato dianascita, da cui risulti ohe l'aspirante ha com-
piuto-i•18 Amd es non oltrepassato i=30Sanni di età alla data dei
presente décreto:

' b)'certiûoato di cittadinanza italiana;
. cy*certineato di non incorsa penalita, di data non anteriore

di due mesi a quella della ohiusura del concorso;
8)' eertifloato di buona condotta, pure di data non anteriore

di due mest a quella della chiusura del concorso;
'e) certilleato, da ani risulti che 11 candidato ha frequentato,

con buon esito, i corsi' della scuola delParte della medaglia, o
quellidtdisegno ornamentaleodifigura in unmacademia di belle acti,
ovvero-in una.sonola di disegna o di arti e mestieri.
I conoorrenti potranno anche esibire certiûoati e titoli compro-

vanti di avere già esercitata lodevolmente l'arte deBa incisione.

Art. 3.

Non potrà essere ammesso al concorso chi, avendo già prestato
servizio nelfomeina, ne sia stato licenziata per cattiva condotta,
Gli aspiranti ammessi al concorso saranno prima sottoposti, a cura
della.Direzione dell'oŒoina, alla visita medica, che dovrà accertare
se e si fnon siano affetti da imperfezione visiva, da malattia o da

afe tå qualsiasi.

CAMERA DEI DEPUTATI,

RESOCONTO SOMMAIMO- Lunedl, 10 febbraio 1913

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta cornisoia aup,.14,5.,
SCAlgNI, segretario, legge il, prpeesag verbale della, seduta ,pre-

ceden‡e, che, 4 approxato.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica una lettera della signorg Giulia Lacaya
che ringrazia la Camera per le condoglianze inviatele.
Comunlea,y,uge i ringraziarmenti delle famiglie Ticci o Mariani, e

del sindaco di Cagterige.

Interrogazioni.

GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e per i

culti, dichiara allion. Lucifero cheinelle elezioni aminipistratiye del-,
l'8 dicembre scorso avendo uno, scrutatore della 794 seziona eletiq...
rale di Roma gettato un Pacco dL schade nellturna destinata al.

referendum tramviario il magistrato presidente del. seggio si af-
frettò a tar togliere dalPurna, la scheda indabitarnente gotj;gtevi
per prendere i provvedimenti necessari ad assiegrara 14 sinceri‡A
della.votazione di queua sezione ed a deferire il colpevole a)\'gur.
torità giudiziaria. E ora.in corso il relativo procedimento.
' LUCIFERO, diobiara di esservi meravigliate che, secondo narrava
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la Tribuna, il magistrato presidente di quella-sezione si fosse li-
mitatosa:riedrvarsi di delibetat•ei seppe pof:che'ilinigisti'àto"åvö?âdeÌóktà"iÏÀolýekðle, Ina gû sembrk öli'è àÏ sirolibe 'ad (àgÍio'
ad Ýeiterg ääahto, ‡tttiándòãi di flagtidza ÈÃot
ÉaccomaÈdk äh'd 11 pi•océeso per qiièsto rèa16 n'on da irti pro-soHiionel pin ohe nella prossimik de1PËÿplÏeiziàào"dôll

nuga ggo elettorale si deve garantire anche com Êtäggr¿cymõeza 18 õ¾èètà e la lealtW delle' elezioni. pþrovazioni).
Eff(ÀBELCl'ËftÑESTO, sot.tosegretàfié di Siito poËlà¼ti rra,' di-clitikaÏ1'odórevole Negri De Salvi clie iÏ rogólämeniä, df diioiplinab

dèl.1908 per i militari indigeni dèlle trolipe bolóniälf vi'oriktiiþ11-caÑiÊðhe ai solditti et•iti'ei che líaúno válorosanidaté courbasthtb
inÍfÜige che il Governo non creáà che paiord'si il'caëö ai'IËði
dif6Si•lb

lÏÔÍtI'DE SALVI, raocomanda che si sttidt-se non sia il*eakb di'
apportare alcune modificazioni al regolamento di discipliná pár Ìe"
no (fruppe eritree, specialmente attentiando larigidezza- delle poke
co rali, gonie qtielle dellä fastigažidne e dél: ceppo.
Esþrime pof l'avtiso che con uit setnplíce regolahierità nón si po-

tessero mutare le disposizioni della legge sui soprassb1'di' liër Id•rh
coiÑiálfge al valora militat•e, assegnando L. 300'Itrii ólfg tarito hi-
veie 'dÏ'un pyemio vitalizid di L. 100 atinne.
Økäde clie i giovveditnanti che invoca saranne'g1tieto ridonosci-

men o del valore e della fedeltà di cui'i nosti•i soldati akifí·ei hanno
datNi lii'ga giova. (Honissinto!)

Svolgimente d' inter.peµana.
MUltRI,interpellaxPonorevole presidente del Consiglio e-Udubrevolo

ministï·o guardabigilli2sdi recenti atti pontillei costituenti tina chiàtá
rapp1*esaglias conti'o>annataziatipt'ovvedimenti deltGovèrno; e.riaffer-
manti le direttive della politica vaticana ed il conflitto di esso con
la INilti kostituzionale di molti italiani! e con li criteri fondarkentali
dello Sthto in meteria religiosa ed ecclesiastion.
Esaininando le circostanze che hanno portato af diniego dell'eœequa-

tudivescovo Caton, afferma che ilGovernoinisostanzalórinterventit'o
neFoõnflitto-aecesosi nel campo cattolido fraamòdernistied antimo-

di quanto ora non taccia, del problema della politica ecalesiastica
oh b sti•ëttañignth legato'aijiù altirpráblemtdella cosolenza,umanni
ma augurdapke- ch fèattanto 11 Governo non tolleri manifástazioni
aritipatriotidhe com qÉe11eu che'di- recente hanno contraddistinto
l'atteggikinänté döt Viticano. e, doPsuoi sostenitbril
Canolgde affermahdà che noi.non potremme mal gloriarci.delle noa

streucónquistè:libiche, so-inaRomas tallorassimo, dbitontetalla Mor
narchia italiana, 11 permanente oltraggio all' unità ed alla santità
della"Patriae (Vivissirder approvasióni a. sinisttat,- Commenti).
CAVAGlfARI,: essendo sempre statoa libero da. qualsiasis vincolo e

da qualaÏasi pi'ecoheettð, Tontano così del clericalismo- como däl-
l'intioldricalierno foratoro santo d1> poter recare moquestaídiscus-
sione un'a'párola Ydramente spassionata.
Crede che nort- debbanos valirta,rsi osagerataments i dericoli dél

clericalismoi e nda dábbal darsk troppa importanzal a; fatticche non

lau ttieritanoi
Nota che, giusta la legge delle guarentigie e. U interpretázione

che setripro:so Ite&data, lascotteessione-ediil>diniegodélliardequa>
tu¾ hannoqurifóriinento allaidestinazione-dei,beni, ecclesiasticle def
beneflói-miggioriloaminori, ma-nonipossono costituiro utr'shidacato
del Governo' sull&nomiali-del vescovi;; senza, dt cheuveri•obbe vio-
lata quella libertå della Chiesa che siTb voluta. assicurare:e arana

tire contrõ ognt intervento- dello Stator
Comunque, s6. sono degittiini EmotLvt che, indussero 11> Governo al

sosþetidate l'emequatur al Véacovo Caronp nor comprendo, perché
ancora e'indugi nellfadottare,altriguardd.una deciaibne risolutiva.
Rifîene:poitche.dallfazione del Governo debbai esularet peieino.il

sospetto'di una persecuzione; e conclude che lo Stato nellaisna po-
litica ecclesiastica non, abbia; a presoindere mai. dalla alië 'e vero
neeeessità della: Patria; fra cui vi 6 senza dubbio, 'il mantenimento
'della:fédé dei padri e non debba creare pericoli dove nonis¾no,se
non vuol giovare proprio alle cause che si intende ditcombattere.
(Bene! - Commenti)
, MACAGGI, non à d'accordo con l'onorevole Cavagnari. che; vuole
liinitato. ils diritto -dis exepatur all'esame a dei caratteri. d rinseoi
delle nomine dei vescovi.

dernisti, compiendo atto che si è risolto nel dat ragone all'una parte
in donfronto dell'altra.
Si e pertanto condannato in quel prelato chis per generale ammes-

sionó risultà essere il più fedeld e zelante Interpreté della political
pontifleia, poichè in realtà ad esso altre critiche ed altre accuse none
furono mosse de non queIIe' che pdtevano ritei'irsi al suo attaggia-
meni deõisamahtë vaticanistat
Iklott& fi•a! là Iiolitica vaticane, e la politiom moderna degli'Stati

laici non si impernia solo nella questione dellà rivendicazionil ter.
ritoí•Inli, rua sulla difesa intransigente; che la Chiesa romada, fh dhi
suoi dogrrlig dellé sud dise1þline, dei suoi privilegi, ponendosi contidr
le tandenze ed if thovimònto di quanti; per il bönel síesso della i•ë-
ligidad, là, seño alla dhiesai prolingua o una ¾eil diferëa litlöd. '

Iikriiinela Peqtiivoco e-la confudistie che si fi-tliliBÑrtäreligioë4
e litÍñtå' de116 Chiesa romänä; cosicolië, quando: ill Póãtlffèktô, cNe"
si è sémprd' proclamato nemico di ogni libertà, invoca la liieiWrd-
IrgiÑsbi, ridit la chiede iht realtE lier i cittuliot ohe itivòdà non con-

copËÏëe se! ñoti come schiavt nella suo rego1W è dèl½Ìtloi dokii mal
la reclama solo per la Chiessi come istifûtô. (Comnfeati). '

I õÃt't lici italiant quindi dobbono'sottostàiet elle' dit'éttive vati-
canal rion, edio in meteria di religione; m aribha liit tutti las lotio
azio'nbidi cittadini e d' italienf; difef,tive Ibi 4118110 IVonáridosi fuofi
delladeale concezione dell'äl vitW natibnale, son'o förzitanioitté c'ons
trastãñti coF perisiero e col seliti\neitto delle grarùlh' mugglorarik
del popolo italiano.
Orà purtroPlio' al saucesso dit utistältpolitiek, glú'ã§sai che-non Po-

perar dëlla stadigal cleribale e'dui deþutatF oittôliéi,-guíta' Faotihib-
seenza di quel giornalismo e di quei deputati i quali si giovand'edi
hanno bisognò doll& siilipätik-e'adölPàiijggio del 'cleriäälit (CM-
menti(.
Aúgdra; che in un prossitn6 dvvèrifi'e iÏ ýáedd si producupi; pig

La legge delle guarentigie va ben diversamente interpretata, poi.
chè essa, nella sua interezza e nel suo spirito, non ha., fatto getto,
dei diritti sostanziali dello Stato di fronte alla Chiesa.
Ciò 6.avvalorato dal regolamento per las esoouzione di essa, iL

quale, stabilisce norme di alta, importanza o solennitå per la con-

cessiono,delPemèquatur, le quali non si spiegherpbbero seisistrat-
tasse dellat semplicolassegnazione delle. temporalità e, norispiuttosto
dell'attribuzione dellt ufBolo.
II,Governo>pertanto>ha diritto-di accertare che la.personainomi-

nata' dallat bollaupontificiä siar talb· dd, garantire3 del sno) ossequio
aglhordinamenti della Pattig e da rassicurare l oirca, ognLdubbiezza
ohe si abbia di un'ostilitå sua contro le idealità e le aspiraziòni del
vivérä moderno;
L'oratoroildda fugnardasigil10 per avote sospesoi 14 concessione

delPeweguatural;veboovo.Caron, ma desiderasconoscere> quale:prov-
vedimento definitivo intenda adottare, augurandosi che questo sia
corifornie al dovere che lo Stato.ha.di valersi; controllinframinet-
tenza cloriaale, delle armi che la leggo sulle guarentigie gli ha ri-
ser'vite: per la, difesiv dei suoi alti; imtnutabili diritti.
Is tema dit politica occlesiastica ha, più,voltatiL Governo itàliano

dimostrato largo tollerango ed andha debolezzw; conviene.orsi non
darne una nuova prova facendo durato troppos a lungosla:.soipen-•
sidne di ogni decisione circa fewegustur alcarortenannianddíadito
al> sospetto:dit transazioni e d0 accordi, da otil resterebbi menoritata
quella sovranità dello Statoiche.bisognainvecermantenere inviolata.
Termina; augurando che:10 monarchia! Sabaudio insediata: de: qua-

rintatte anni'dulle rive del Tevere ciidia quellinolitoRomainnova
oho Vincenzo, Gioberti vagheggiavat una Romae interaienje laica
utiaeRolui civile senza esitazierti. (Viyissitne opprovazionÌ! Applausi>
a dittiefra - Congratulaziode);
TÖVINI ti'atter£ la questione dal punto di vista positiŸo, per
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11ere da quále legge derivi al Governo:il diritto di negaré l'exequa-
tur edrentro quali limiti un tal diritto possa venire esercitato.
AVVerte che, secondo autorevoli oommentatori, lo spirito della.

legge sulle guarentigie 6 che l'exequatur ed 11 placet riguardino
solo fil, godimento dei beni ecclesiastioi, aosicohè, anche quando essi
2nanchino, la persona nominatapuò egualmente esercitare11proprio
afBolo.
Questa.e non altra è la'finalitå dell'articolo 16 di detta legge, il

¶uale del resto doveva avere valore e carattere temporaneo, fino
a quando cioë -non ei fosse provveduto al riordinamentó delle pro-
prietå ecolesiastiche del Regno. Pertanto il regio assenso non doveva
sussistere se non in relazione al conferimento delle temporalità.
Dando.invece all'esequatur il significato di un diritto di veto, si

porreMä in oblio, la legge delle guarentigie e si attribuirebbe allo
Stato un diritto che gli spettava si in periodi anteriori, yna al quale
espressemente rinuncio nel 1871. »

Comunq¤e II-diniego dell'exequatur, anche quando risalga amotivi
politiàÌ, noa può assolutamente venire fondato su semplici aferma-
zioni dicerie, ma deve essere 11 resultato di indagini periamento
ed imparzialmente fatte, con la garanzia della difesa, e decidersi in
base actatti pienamente accertati.
CosiDàn deve il Governo ingerirsi delle questioni interne della Chiesa

e de inveceinspirarsi al-plu alto spirito di imparzialità; poichè
una ;tale politica a elemento esenziale per la vita sociale, civile e

pohtica del popolo nostror(Approvazione al centro).
FINOCCHIARO-APRILE ministro di graziae gintizia e dei culti, (se-

gni diittenzione), non seguirà i vari oratori nelle considerazioni
generalisda loro svolte ciros i rapporti fra la Chiesa e lo Stato.
Siilimita a dichiarare che sproposito del Governo a quello di assi-

curare la.11bertà di tutte le manifestazioni religiose, ma di tutelare
in pari tempo le ragioni della potesta civile.
A quõsto concetto il Governo ha informato e informera la sua

azione! r
Viene alla questione, che ha formato particolarmente obietto del

presente dibattito, relativa al criteri da seguirsi nella coneessione
o nèl dialego del regio assenso, ed all'applicazione, che di tali ort-
teri stata fatta in una recente occasione.
È uesta certamente una delle questioni più gravi del nostro di-

Titta interno. Ma tiene ad affermare, contrariamente a liuanto pa-
reva.fosse'nel pensiero di un oratore (Interruzione del deputato
Cavagnari), che la questione 6 di puro diritto interno. (Approvazioni).
Né ammette che possa considerarsi, sotto nessun aspetto, come di

carattere internazionale. (Vivissimo approvazioni).
Rikrds le origini storiche dell' istituto del regio assenso, che nel

secolare conflitto fra la potestá civile e la potestå ecolesiastica
pbbelo scopo di difendere contro l'invadenza della Chiesa i di-itti
dello Stato.
Ricorda come al sistema giurisdizionalista sia succeduta in Italia

la legge delle guarentigie, colla quale lo Stato, rinunciando a molte
prerogativer disciplinò nella maggior larghezza i rapporti fra lo Stato
e la Chiosa.

.

Una delle poohe facoltà, che lo Stato si é riservata, à quella del
regio assenso agli atti di ooneessione di beneûci ecclesiastici. ,

Ma tale facoltà, riservata al Sovrano, non sarebbe comprensibile,
qualora dovesse riguardare i soli rapporti ed i soli interessi econo-

) Non trattasi di un esame meramente formale, ma di un apprez-
mento e di un giudizio di merito. Peroib anche non si è mai du-
bitato della facoltà spettante al Governo di revocara..1'exequatur.
E dunque indiscutibile che il Governo, nell'esercizio del diritto di
lacetazione, ha ampia facolta di ennminm•e i precedenti del desi-
nato al benefleio.
Certamente il Governo non si varrå mai di questo diritto, che in-

tende difendere nella sua pienezza, a scopo di perseonzione e di of-
fesa. Se ne varrà esclusivamente a scopo di tutela delle supreme

ragioni dell'ordine pubblico e sociale.
I & questi criteri il Governo si.6 informato pel caso speciale, che
11a dato occasione alle presenti interpellanse. IndagÍni..diligenti eŒ
imparziali hanno luminosamente dimostrato il carattere intransi-

gente di quel prelato, che é stato chiamato alla sede arcivescovile
di Genova.
Riassume i risultati dell'inchiestaedalla qualestisúlta che quel

prelato ebbe a chiamare concubinatoJl matrimonio .civile (Com-
inenti) e condannó i giornali cattolici non apertamente temporali-
sti. (Commenti).
Legge pure alcuni brani di giornali temporalisti,. che chiamano

indegna usurpazione e apoliazione la «irendicaziona di Roma al-
l' Italia, ed obbrobrioso patriottismo il sentimento dell' Italia una

con Roma capitale. (Commenti). o

Abbandona questa stampa al disprezzo di tutti gli onesti cittadini.
(Vivi applausi).
Nota solo che questa è la stampa prediletta del nuovo arcivescovo.
Tali essendo i sentimenti di quel prelato, la ooncessione dell'exe-

quatur non era possibile (Benissimo!)ell Governo ha la sieura co-
poienza di avere, venendo a questa conclusione, compiuto intero il
debite suo.
Sempre i ministri dei culti, e non - meno degli altri l'oratore,
anno proceduto nell'esercizio del diritto di plaoetazione colla più
assoluta eganimith.
,
Ma equanimith non significa debolezza e dedizione-contro chi pre-

tenda di.attentare-alla integrità della patria, vagheggiando riven-
ioazioni impossibili. (Vive approvazioni).
Contro costoro, in ogni evenienza, 11 Governo si avvarrà delle

che le leggi gli attribuisoono, -per la tutela delle supreme ra-
oni della olvilta e della patria. (Vivissime approvazioni - Vivi ap-
alausi - Moltissimi deputati si - congratutano colPon. ministro -

kmmenti prolungati - La seduta à sospesa per alcuni minuti).
MURRI, si compiace vivamente delle dichiarazioni deLministro. Si

augura-che a -tali diohiaraziom abbia sempre acorrispondere l' opera
notidiana del governo.
Avverte intamo ohe molti altri vescovi italiani non, hanno senti-

heuti diversi da quelli, che l' aroivescovo dL Genova professa.
Rilevando inane un' allusione dell' onorevole Tovini, afferma che
gli non;può rispondere delle opinioni,-che gli furonoinsegnate, ma
bensl-di quelle, che faticosamente e-dolorosamente 6,andato matu-
rando nella sua coscienza,meritandosi peroiò la costanto implacabile
persecuzione degli organi intransigenti del Vaticano. (Approvazioni).
CAVAGNARI, raccogliendo una osservazione dell'onorevole mini-

stro, protesta oh' egli pure considera la q¾estione vaticana come

questione di mero dritto nostro interno.
Dopo quanto ha esposto il Governo circa i precedenti dell' arci-

miei ed amministrativi (Benissimo!) e limitarsi ad un semplice atto
di registrazione. (Approvazioni).
Le disposizioni dello Statuto e della legge sulle guarentigie di-

mostrano chiaramente che questo diritto fu mantenuto al Sovrano
in tutta la sua pienezza. (Vivissime approvazioni).
È dunque un errore credere che il regio assenso non possa esser

negato soL perché concorrano i requisiti necessari per la legalith -

della, nomina. «Questa dottrina, che il ministro professa, fu quella -
costantemente accolta e propugnata innanzi al Parlamento da tutti.
i ministri. Cita le parole dei guardasigilli Vigliani, Pisanelli, Zanar-
dalli, Gianturco. Ricorda le dichiarazioni da lui stesso fatte altre
volte

vescovo di Genova, non può che approvare le decisioni del Governo,
ripetendo che sus religione ë'la religione della patria. (Approvazioni)
MACAGGI, é lieto delle parole, altamente e nobilmente italiane,

pronunciate dall'onorevole Guardasigilli. Lo ringrazia vivamente in
nome di Genova. (Approvazioni).
TOVINI, premette ch'egli ha espresso l'opinione che il dritto di

placitazione deve essere esercitato in armonia colle leggi generali
dello Stato.
ÈJungi dall' animo suo qualunque consenso colle idee espresso

nei giornali, di cui ha fatto cenno l' onorevole ministro.Ma non si
puà rendere quel prelato, di cui si è discusso,.responsabile di quelle
pubblicazioni (Rumori a sinistra). Ricorda che questo prelato, in una
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ettera pervenuta al governo ebbe a chiarire i suoi veri sentimenti.
(Rumog "
Spera niicora che P onorevole Guardasigilli, dopo nuovo e più ma.

turososame,t potrà modiûcare il proprio giudizio. (Commenti).
Interrogazioni e interpellanze.

DEL BALZO, segretario, ne da lettura.
.

« 11 sottosoritto chiede d' interrogare il presidente del Consiglio
portapero con quali provvedimenti legislativi urgenti intenda garan-
tire 11 diritto di votare a tutti gli elettori, giacché, date le formalità
imposte dalla nuova legge elettorale politica sui preliminari della
votazione sulla busta, operazioni di bollatura, ûcme e controlli, si a
constatato, con ripetuti pratici esperimenti fatti colla tranquillitå e
l' ordine più assoluti, che ad ogni elettore in media abbisognano per
votare, un minuto e venti secondi almeno, sicchè nel termine mas-
simo ûssato dalla legge per votare, non potrebbero dare il voto più
di 350 elettori per sezione, mentre, consentendo la legge le sezioni
di 800 elettori, piû della metå (450 elettori) per ogni sezione reste-
rebbe nell' impossibilità materiale di votare.

« Giacomo Ferri ».
« B sottoscritto chiede d'interrogare il ministre dell'istruzione

pubblica, per sapere se non intenda di rendere obbligatorio l'esame
d'igione, in tutti i Politecnici del Regno.

« Rattono ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per conoscere se e quali provvedimenti abbia adottati per.
elië gli insegnanti dello scuole medie, o particolarmenta qtielli.delle
sonolo tecnißhe di Roma, ricevano puntualmente, alla fine di ciascun
mesey le retribuzioni loro dovute per l'insegnamento nelle classi ag-
giunto;-o so.ritenga giusto e conformo alla legge, oho all'eventuale
assenza degli insegäanti in qualche ora di insegnamento nellefolassi
aggipnte morrisporida una proporzionale detrazione nelle retribuziori
syd.dotto.

« Pacettia.
11 sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra per

conosõero ie 'cause che ritardano la concessione dolle pensioni ai fe-
riti della guerra libica l'azione che intenda di esplicare per dare
solleottamente i mezzi di sussistenza a coloro che divenneio impo-
tenti ad un lavoro profiono adempiendo il loro dovere verso la Patria.

« Morpurgo ».

< û sottoscritto chiede di interrogare 11 ministro dell'agricoltura
industria e commercio sui propositi del Governo• per favorire con

opere efucaci la irrigazione, specie tielle provincie d'Italia ove, come
nol,Mezadgiöino, 11 bisogno ò maggiore e la córaggiosa iniziativa di
alou'ai propretarii trova maggiori difficoltà. (L'interogante chiede
lä risposta scritta)

« Chimienti ».
4 Il sottosoritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pt -

blici per sa pere quando saranno ripresi e condotti a termine i lag
vori di ampliamento e di' arredamento riconosciuti urgenti alla sta¡.
zione ferroviaria di Brindisi, (L'interrogante oblede la-risposta scri

« Chimienti ».
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub

blief pèr avere notizia precisa dei tratti costruiti sul progettat
doppio binario sulla Bologna-Brindisi, dal 1909 ad oggi (L'interrop
ganto chiede la risposta scritta).

« Chimienti ».
4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

sapere se creda necessario proporre una proroga alla legge 4 giuk
gno 1911, n. 486, per accogliere le domande dei veterani presen-
tatojuori i termini. (L' interrogante chiede la risposta scritta).

« Chimlenti ».
4 11 sottoseritto chiede d'interpellare 11 ministro dei lavori pub-

blici, per conoscere se, date le disagiate condizioni ohe, attraverso
periediche interruzioni, afHiggono il servizio ferroviario lungo la
spohta ligure oriental«, non creda ancor giunto 11 momento di as-
solvere la promessa fatta dal Governo all'interpellanteneu'interesse
del regolare andamento della cosa pubblies ferroviaria, col far pro-

cedere cioë una buona volta agli studi della gran lines interna do
stinata a sollevare in modo stabile e definitivo il soverchio gra-
Tame della litoranea, ed a supplirla nei casi di forzata inerzia.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro dell' istruzione

pubblica intorno alla crisi della scuola media.
« Gallenga ».

< H sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere quali radicali, efRomei ed immediati provvedi-
menti intenda prendere allo scopo di por riparo alla gravissima
crisi che travaglia la scuola media.

« Cotugno ».
« 11 sottoseritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sulla

necessità di abolire la tassa y sulla vanga e sulle migliorie », vi.
gente la alcuni Comuni del Lazio meridionale.

« Trapanese ».
« H sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura,industria e commercio per sapere se non creda avere ilprimo quin-

quennale esperimento della legge per l'abolizione del lavoro not-
turno dei forni rilevati errori tali e laoune da spiegare il fatto deHa
sua lenta parziale e faticosa eseouzione, e da giustificare il sol-
lecito accoglimento delle proposte propugnate dalle organizzazioni
dei lavoranti panettieri e dalle organizzazioni dei lavoratori dello.
altre industrie, del commercio e dell'agricoltura (interpreti dei Li-
sogni dei maggiori consumatori di pane): proposte intese ad aumen-.
tare 11 numero delle ore della notte ia cui il lavoro deve essero
dalla legge proibito e ad assicurare i beneficî della protezione.
legislativa at panettieri di tutte le regioni d'Italia.

« Cabrini »,
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pr o-blici sulla manifesta convenienza di decidersi senza indugio af, ap.plicare la trazione elettrica alla ferrovia porrettana.

« Morelli-Gualtierot ti ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell' satruzionepubblica per conoscere i suoi intendimenti nei riguardi della scuolamedia e dei problemi di urgente soluzione che essa P'eesenta.

< Oodréoca ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzionepubblica circa le condizioni educative e di NaPoli e per conosderese intenda di apþlicare l'art. 58 deUo statuto fondamentale deglistessi educatort che stabilisce di inscrivere il personale nel ruoloorganiao degli impiegati dello Stato, ed infine se creda di riam-mettere in servizio il personale del soppresso educatorio afaria clo-tilde.
'

« Gerardo Capece-3iinutolo »,« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-blici sulPorganizzazione e sul funzionamento della rappresentanzadel personale ferroviario, istituita in base all'art. 12 della legge 13aprile 1911.

« Campanozzi ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente ,dol Consiglioministro dell'interno, sull'oferato ecci¢io di Rocca Gorga e sullas00neeguente condotta delle autorità. '

« Campanozzi ».« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell'istruziomopubblica, per sapere le ragioni che impedirono finora la pubblica-zione dél regolamento pet la legge de120 giugno 1909 < sulle auti..ohità e belle arti », n. 364, con le norme necessarie per la buonasapplicazione della legge stessa e la miglior tutela del tesoro arti,stloo-archeologico italiatio.
* Rava >« B sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della puŠ°«istruzione, per sapere in qual modo intenda provvedere a soggsfare le domande degli insegnanti modi per il miglioramento Öf slloro condizioni economiche ed a rimuovere le cagioni, chejdtet,

d
ano la crisi che si verillos nel personale delle aduole sec•

« Comandi Ai ».
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«QIL sottoscritto .chlade Ninterpellaro.Lmiitistri:degli aKari:esteri
dellagerina e adell'agricoltgra,..ingiustria r.commercio, peitcono-
saarer i motivi che determinarono il deeret.o 31 dicembre 1912 ema-
nito 441 01eastero degli aûhrhepteri, .endente a;decurtare l'espan-
signe einigratoria col Beasí appregi diziardplia marina libera.

« Cavagnari ».
Il sottoseritto chiede 4 tertogato ilministro degli afari esteri,

sull'azione del Opveraq f.alion,o; in i'igntg.'do 64119tcog4iziqui, oceate
«lla ,aestra emigrazione ¿per gli Stati Uniti della legge che esclude

gli stranieri analfabeti dal territorio di quella Itepubblica. .. |
« Ivanoe Bonomi ».

dIl-sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della istruzion
ubbffea circa la autorizzaziorie:per istituire un ginnasio direttaal
gestiiti in Livorno.

« Eugenio Chiesa ».

Ull sottoscritto chiede d':interrokažë il minisgo della guerreper
rc116 diosyse può indicarla precisamënte;la tis,tatussata' pel: conged
dellonelässi:1880eí889 ancora sotto le6àrmiretchersono ansiosi

bÌsoënösi di 'rientrare ablasebo dellealoro famiglie.
Eugenio Chiesa ».

ef Adttoseritti chiedono d'interrogäí·ë'i til s'tri'ðâll' istrúžidne púbi
blica e del tesoro per coäoscere se inteúdoxio proviredere senza u(
-tetáre indugio al migliorän nio '84116 tiléti chridizioni dei ouitodi
'dólle'antibhith.

Muri•i,'Söälori, Ottdriho Nava ».

Il sottoscritto chiÔde ilttäirogre il niinistro dell'iétratióbè

pubblica per sapere seSintérid~a atËuarà pioriiÀIiiè te la legge 4 gilã·
gno 1911 sull' istruzione primaria, dovendo avere la sua completa
áffuazione colla fine del Idiá giliddBð i 26iiinili al toovano nellä ini-
pðàsibilità di sopportare colle vecchie spese gli aggravî per le nn-
ove sonole e l'aumento di stiliandio per gl' insègdanti. (L'interfogari-
te oËídde la risposta sarifta).

« ibbruzzese »

, i 11 sotipsciitto chiedej' intergogarp il alini ro delle poste e dei

tËlegiaû pet conoscere so è come inte$da piovvedere a una úlktà-

Inazlque degli Šffici.postali e telegra11ci allaþgga,più consona allo
po contfouo dei servízi in quellá impoi'tânte.citiiå ed alle nor-
ell igene. (L' interrogante cÌIiËëe la risposta scritta).

« L'Oria ».

4 11 sottoscritto ah ode d' interrogare il 4niaistro dei lavori pub-
blici per sapere se intenda accogliera 11 yoto .del Consorzio dell'A-

equedotto pugliese per la concessione dell'acqua del Sele
ai comuni

di S. Martino in Pensilis, Urruti, Portocannone, che confinano con

lar Capitanata. (11 sottoscritto:chiede la risposta .scritta).
< Magliano ».

11 sottoscritto chiede d'interrogAre i ministri della marina e
.

della pubblica istruzione sul se e come intendano
rendere possibile

l' Ìútrolone elementare ai figli dei fanalisti di marina che vivono in

e lità lontanissime da ogni ceãteo abitato, e poi quäli non é con•

oessi alcuna agevolezza pér'essero ammässiin gratuitiistitutid'i-

S(ruZIORO. (L' interPOgante chi Oda rláp0$ta Scritta).
Magliano ».

4 11 sottoseritto chiede d'ititerrogare il ríinistro dei lavori pub-

b$1pi dul se e quando intenda di provvedere geghé sia migliorato

if ateriale ferroviario sulla linea Benevento Campobasso - Termoli.

(Ù interrogante chiede la risposta sct·itta).
« Magliano ».

Iksottoscritto chiede d' interpellare il ministro di agricoltura,

per sapere se ecome intendadidisciplinaredlcredito agrarioin Sar.

degna, e specialmente i Monti frumentari e amna o-Pinna >

lbsattoscritto chiede d' interpellare il ministro dell' istruzione

ies er conoscere le intenzioni del
Governo sulla crisi che:tra-

T rdinamento interno e la disciplina nelle scuolo mediefdel

Regno.- « Chimienti ».

« H sottoscritto chiede d' interpellare il ministro degli 41fagi ggteri
per sapere sui nuovi compitijella pojitipa àjteja italipp, dgpo gli
avvenimentl della penisola balcanica, e'di fronto salla autogoipia
della regione albanese.

« Chimieuti4.

A Il sottoscritto ahlodo d'interpellatö2il ministro delltagriebltura,
industtia erenmroercio,. ýer conobcere i'suebproþdsiti intornosall'esp-
'plicazione idellatlegge abolitiv.a del lavòro notturno dettornai ed in-
torno allediformedesiderabilii.per intensifloarneled ästenderne il
vigöre a:tutelaadella salute dellaiolassoalavoratrice.

Ognepaa.
La séduta tërmina alle õre 18.15.

Niente di mutato nella situazionetbalaanica.JLe,noti-
zie chesprovengono da Sofia cr.endono conto degli al-
timi conûitti come .di altrettante sittorie abulgare ; 11e
notizie di fonte turca accertano che i bulgari sono
stati ovunque resliinti conufoftipefdite. Se Þeftanto
non :si hanno rootizie sicure sulfesito delle ibattáglie,
non è men vero che ·si combattenne'lla ipenisola di Gal-
lipoli, e che continilano i bombardanientisdi Adriano-
poli e diaScutariaha Tur.chia -proclamasche laosuatpo-
sizione milltateA :btronissim a<eche puòmostenere,uanz i
respingere ogni attacco degliiallegti ihaloanici.
La stampadrancesered inglese, continua peròua so-

stenere che trattative di pace sono tuttora in,'corso,= e
si -perisa già dalle potenze, alle conseguenze.finanzia-
rie della guerra. Di ciò häi•rano i égtteiiti dispacci:
Londra, 10. - IÍakki pascib,, cheÀevejpaÑre per Londra, non

viene a sostituire Rescid paseià pome delegato per la pace. La sua
visita nonþa cargttere,utlicipp.
Cos¢antinopoli, 10. - Hakki pascia parte domani per Vienna,

Berlino, Parigi e Londra.
Nei circoli ufficiali si.ammette phe egli ha.Ana Specialeelgi§aigne,

ma nog quella di rippendere i pegoziatindLpage. Siseredo.c.hengli
si rechi a preparare la, viasper, porre la Turchia interamente nelle
mani delle potenze, per la soluziojte di tut‡p,1e,ggestiopimpe,adgati.
Vienna, YO. - Secondo una notizia della Wiener Ægemeine Zei-

tung,,Renhid paecià si è rivolto agli ambasciatori delle grandi po-
tenze a Londra .per pregarliadi intervenire møl couñitto Thaldanieo.
Qgesta domandaaperò, non à<síatacaccolta.
Parigi, 10. .- 11 Temps dicerche, in :base taÙuna adeliberazione

de,11a conferensa:degli ambasciatori sa. Londra, à stato ideciso edi te-
nere a Rarigi una seconda conferenza internazionale composta del
ministro, degli esteriodi:Francia e di tutti gli ambasolatoriaaneredi-
tati a Parigi. Taledomlaissione,aggiunge iLTernpspavrå'ilicomidto
di esaminare .ler questioni.della ripar‡isione del debito pubblicom.>t-
tomano tra la Turchia e gli Stati baleanicit e de questioni dinanzia-
rie sussidiarie.

Parigi, 10. -- La notizia :data da un giorriale della sera della
prossima riunione a Parigi di una seconda conferenza degli ataba-
seistori col compito di esaminare la questione della -ripartizione dei
debiti tra la Turchia e gli Statiabalcanici dove essere corisiderata
come premature.
Si sa che sin daltprindipio deidavorildella-00xTerenzaadegli am-

basciatori di Londra, Sir E. Grey saveva idetto che senza dubbio era
il caso di prevederela riunione:a Parigildi una confererkza ehem-
obbe inoaricata < dell'esame delle questioni Efinanziarie sóllafste
edalla guerra.

11 punto di vista di sir E. Grey sembra dover esset'e secolto.
Poincaré ha costituito alla fine dell'anno scorso una Commissione



GAZZETTA nfFI0IÀÚE' DÈL RËGËO D' ITALIA 8¾

ä¡ibsta di un rapptegentante der Ministere degli dsteri; dt'und de spondendo a una dompnda dei rappresentanti diplomatici a
1ËËfste ÄŠllä ananze e di urË Jelègato'délla Danon ottÖmána. fá$sico ÑÃdÀro ËË di¾iËrato che non, poteva.assicuiare la pro-

ná$tà doinmissidhe, che si è agginktd i coils iàri dÀlle'Amba- tåpl ne 4qinÄgionËlÏ,gŠ$piori.
soiat .idÌld'g Édi potenze, si è ocatijata, in base al'aliidÃ ifR- $ýli Afdetto chi era:dolente di non potere distaccare per tale
datolo, di riunire tutti i dati utilt'aul'donttiltléllkŸuichia, stii yogni serkikio df.protezÏone un certo numero dei due o tremila uomini
attribuiti ai creditori, sui redditi dei territori reolamati dagli Štati di põÍikia' piavallo. e d's tÌgli.eria, dei.guali dispone.
balcantoi ecc. ece.gin vista della sistemazione finanziaria della.situa. Nei,oTogli, jg - I d coio a Messico annuncia che il pro-
21 neMËrÌValite'dalla"guerra. sidekte..'MÑdepp e t..minÌs anno lasciato il palazzo domènicalera
ÉÑaiastWRuto príànto Éiå un detto numorŠdÍiÑäutije0 ropa eWjlos,i, siÀráde,..a hgp 146ppk as.trq miglia Àalla ca14tale.
riri lÀ¾olizÏoÀe da idottare; ma stedmpretide che nortiuò that- "

Il generalo ifuerta stato.iricaricato della guardia del palazzo I
tÀŸ•siger il monterito di prendere decisiant defiriitive tâÃdo jai rinforzi federali non sono ancora giunti.
ijàòra"atidorÈÀÀaitamente'l'estensione dei tari'itori (che pŸtúano Corre voce che MadÃro con ,.la sua famiglia.sardbbe~liiggito in
ess'di $$dfliallË Tuichia a'gli lleiti. È ibltánto guándo l'âàien.' Áfrêzione dellaÄohta priontale e cho il gabinofto safenbb'd1tdissio-
slohe dei"piÑshdin16:iti abbaridonati dilliÝuráhia adriltataieAer gagg
niifiata, ihtfpät ahno ass6te sistertiate lo quéstioitiÅ$nifoheger Qaësta voce non sarebbe ancora confermata.
ra'ibn" sf'fa ohe gdþarare le solutioni stille qua1Û sfÏm gno. Messico, 10. - Felico Diaz sí ð proËlamato pršsident ed ha di-

ragno le trattative, che avranno indubbiamente il loro c'SÀo ento chiarato Madero nemico della repubblica.
a'Parigi. Netp Yprk,Ap.s Unedisppocio da .Waphiggton annunzia cho il

Ogverngpi.dispoño a mandarp,ppvi da guerra akMessicot
* * Va altro.dispaccia dice che-l'ordine stata ristaWÏt a org tarda

«La, questione bulgaro-rumena. per la nuoya delimi-
tËzione dei contini

,

minaccia di eternarsi, qqme tutte
le ifeifigni che riflettono i Balcani., La stal;1pa estera=

gajiti ólte pubblicato che la trattative stra igue Štati
erahä omai cMuse 'nel mígliore régiproco,intpresse,,ma
inveqa la -guestione sernpre allo stato yqpgine, per
qífáhto si creda che sarà sciölta senza attriti tra lè
parti.
Un ilispaccio da Sofia, 10, dice in mejito:

del ,poplegiggio.

Dettydsi/DafW%oWàglisäili del bbdufúl tonenna ardiminuire.
Ildmportagiëne: del Ibdethinie húnténta gioduëltuohte.
3 Idriera'46to doiffdãútiMBéñgási d10ualmðtabili>delle tribú dei
aborsa e del bräctapohölaono*Ùátiffidov'titi ogglial-comandp.

Le'trattative tra 11 principe Ghika, ministro di Itonia'nia a18ofla
e-Udbregatiibulgari rionzoomincgranno certamelite prfing /di mer
coledho gibvedtoDanottora probabilmente allora4ornato 'da De

dougal;oh,iiloichðiillRo".tornerà domani av Soûa.
ebeircoli diplomatici bene infonnati si crede che 616- tráttative

satsunoudifftoili in-principi Si credo che le trattative p1'edderanno
presto una piega decisiva, date le istruzioni che i de1ëggtitävreb-
bero ricevuto. La designazione del principe Ghika come delegato ha
prodotto qui eccellente impressione, e data la personalità del mi-

stro, 6 molto bene accolta.

* *

La rivoluzione messicana non ò peranco sedata,
quaittunque las vittoria di Diaz hombri ädéichrata. Gli
ultimisdispacci,che di essadanno i particolarlydicono:
.;Ngó Yp'th io -lecondolun dispaccio da Messico il presidente
Madero e i ministrimono.encora-assediati nel, palazzo, intornolal
quilo,sono ayvenuti, paguinosi combattigienti tra lo .truppe del
GSÑÙo egliŠÃrti.

.

. , . ..,,;., . m

IllítiâlsträËélla guerra é rintásto ferito, il generale Gregorio
it og o%ingito altri uffloiali sono st ti licelsi hel"cöFtilè del'pay .

laizo.g c

rivoluzionar.i si song-impadroniti dell'arsenalo<dopotungviolento
combâttliffento·

. au
)¡re'mico, 10.- Si assicura che Madero ha deciso di fuggire, avoodo

appresÑ cito il generale Blanquet, sul quale contava e che era arri-

tiga citigeon ya.piccolo esercito, non volevroombattere"centry
.as

GMúggarggdango-avuto Judgodrellargiornata) IÎ
c ti ento più sanguinoso à avvenuto datanti alepalazzog ma
11 pirtante à quello che è finito con lá resú•della·casernia di

artiglierla.
Si redo che vi siano stati 200 feriti.
O ti•uppe ammutinate, con alla testa gli allievi della scuola mi-

litare, hanno avanzato contro Is prigione e hanno -liberato Fe-

liciniaz.

Giacomo #Bobbio - Fra tiAi ¢ copie: variazioni su tomt ti-
pografici.- Itom4, NomIII,4ipografia del Senato. -- Giacomo Bob-
bio è una di quelle persone il cui aspetto o la parola ,ivelano la
cath 4411'gnimo; dopo aver discorso con JuL dieci mitiuti, artche
enzp pretenderla a psisqlçgipfisionomisti, ai..ë tratti a sentenziare:
hg, bray'ppmo!¾ R>isognappuradire che.rton gli si attribui-

robbe una straordinaria attività. Eppure:egli, vero tipo del bougia-
nen, da buon piemontese, è una vivente dimostrazione- dell'adagio
(qui il vocabolo calza perfettamente):.Chi-V4 piano:Va 'sano e- Ya

lpqtano.
E Bobbio, in fatto di lavoro, va lontano assai. Come faúcia, dopo

o negl'intermezzi 4e11asanarlunga. gioggata di úzfone kliettoriale,
grave di cure e di responsabilità, continuamente interrotta, nel-
l'ambiente assordante della tipografia, come faccia, diciamo, a tro-
gra,44empmer-mettoreginsjeme, qltre ai,.libri, altrui, anche i
aggpri, nessgno lo seppebge spiegare. Fatto à però che gli più volte
Al Bokbi4Aa voluto q¾e i;orghisa cui.eglics9praingnde gem'essero
aAcþo per Igi, ed gracoErq, al pubblico questo nuovo fohinie, il quale
ha un valore anche plånnotorole dei,,peeceden‡i.

AizitÃ ,1$goËeË ÊeÍl'opeia non Ëseo dall'atnbito della tipo-
St4flag p igyüue a pategia l'autore é pompetente,•þer irttelligenza,

e? PÑ Prggegquanto lo si possa esácte: la sua tratta-
zipae perÚnto quale avrebbëro sagutS<farceli 11 Landtdi Firenze
oiltró dei rari campioniklla'nafhpa nobile di quÃlli ohe,.anche
in mezzo alla furia commerciale del secolo, hanno pur seilpre cu-
rato di mantenere alla professione loro la qualifica e il merito d'arte,
riuscendo, a forza di impegno e di sacrifizi, a mandare ancora in
giro la scienza e la letteratura in abitt decorosi e placeŸoli.
Ifpoi, Giacomo Ëobbio scrive bene. Anche nel casó diò lo stile a

l'uomo; ma poiché in.lui, èome abbiamo osservato)16rialth,non
corrisponde all'apparenza, cosi questa - e ciob il aaplano - si
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estrinseca nel suo stile sotto forma di piana sintassi, di serena
semplicità, di logica tranquilla; quellä - ossia l'operosità sempre

vigile - vi brilla in altrettanta vivezza ed arguzia. Questo suo

nuávo libro,, intatti, à dettato con una dbrí•áttezza, don un'garbo, '

con unisano umorismo che consolano"i lettori, 'sileoie quelli cui
todeä"troppo spesso portare il proprio giudizio su opere, dégne
magarl di lode per la sostanza,' masseritte in guisa tormentosa. Il

Bobbio dice anch'egli delle cose buone, ma le dice égregiämente.
Quando i tiliograft scrivono così, gli datori possono trovare in

esii¶ualcosa di più e di inglio di una"oooperazione matürlalo.
lÉBobbio of sémbra gnahe esemplai'e"in 'quanto riguàrda l'ap-

prezzamento di uorgini e°uose. È'pieno di bhousenso~ ¥ di etiaani-
i,.'Liberäld d'anties data e, ·quasi diremmo, þer istinto naturale,

egli"hòñ ð mai'partigiand; e~con retto critel'io 'as discutefe, deci-
dere o conciliare le questioni, riconoscendo a tutti i loro meriti, a

ciascuno concedendo le ilue sculianti.

Abbiamo detto ohe il libro è specialmente professionale : ma quanta
ro%a ha sapato·interoillarvi l'autore per-renderlo accetto anche ai

prò¾ntY12 aterlirtècnica vi è trattata con perizia e sagaoia da

maestro tipografo; ma é alleggerite, è adornata da tutte quelle

guerngoni che può aggiungervi Puomo che ha studiato, letto e

vissuto 0Àervindo. E sono dlvagazioni discrete, opportune e sempre

gradevoli; á•ichiainta personalkrioordi adatti e;divertenti; aneddoti.
gustosi; similitudini ingegnose e calzanti; motti bonariamente ar-

gati;.satire senza inalignith; ironia fine penza sarcasmo; qualche
rlante ritrat¢o morale; di morale, altresi alonne ottime lezioni.

Ñon -manca nemmeno qualche saggio di poesia ben tornita; e c'è

perano la primista di una commedia di un non più anonimo au-

1;ore,.per sua fortuna
ancora medita e non mai rappresentata. E

Mia'iago per fortuna-dell'autore,-perohð il-soggetto-acoademico, ab-
lbastanza interessante per una

novelletta ben raccontata com'egli la

ra.coonta, rieseliebbe troppo tenho alla-ribalta;-quanto meno,
a so-

Sto,0erlO .Oc00rrerebbe un talento teatrale
che à dote di rarissimi

nón pefhnlis Golifoniië Mólíbró ivono eterni) e che, se fosse nel

Bobbh.,, si sarebbe da tempo per cento·spi agli rivelato,
anzichè ri-

aner cascosto a covare, come-un endfoe un
tema·di commedia.

mD'aÏ oàde, col vento ohe tira adesso sul palcoscenico, c'è da scom-

itire ch'e neppure i maestri di semplicità e di finezzaf i creatori

ael nulla, non avrebbero più buon-ginoco nella partita; rieanche i

Cavallotti, i Giacosa, i Feuillet,
i Martini potrebbero trionfare con

i loro delicati bezet,ti.
Ci vuol altro, ben altro, per conquistare gli

llori seenici nel secolo
novello! Per i drammi, la patologia; per

a

edia, la pornografia. H pubblico silaccolato ha bisogno delle

in 1 'Ercole. Pepe ci vuole, caro Bobbio; pepe,'e
di Cajenna! e

ei non ei senihra tagliata per fare
11 droghiere.

* *

anche il yantaggio di poter leggere, senza obbligo di prosecuzione
ordinata, quei capitoil il cui titolo più vi attragga. Dobbiamo

avia soggiungere che codesta scelta è assai diffleile e diventa

iiire è dal momento che tutti i capitoli säno, o per sdde ra-
glöni o pär aroeriità di letturà, intereisanti:

***

B formato e la veste dell'opera - ehe, questa vpIta tanto, s'hanno
pure a mettere in conto an'autore - tornano ancqra a sua lode
ed a quella della stamperia del Senato. Essi i•icordalia quei preziosi
tomi manoseritti, guadi quadrati, che formano il vanto di falune bi-
blíoteche, figurandovi bene anche senza il conoorso del Ingatore. 11

frontispizio, coronato, da grifoni oppollainti su due colonne late-
rali ed ornato aHa basé dall'efügie del torchio, che å stato l'alfa
dèll'arle tipografica, e deHa macohina, la qualó non no sark certo
l'omega, ci riþòrta, con la sua iilustraziöne ä ýän'na, a Vart secoli
addietro.
A ciò si aggiungano, nelle pagine interne, i caratteri nitidi, bene

impressi, che non ei ofendono la Yista, anzi la riposano'RaHe for-
zate letture quotidiane a buon mereato, in cui tipi, inchiostro e .

carta vanno a gara per accieoarcL
- L'edizione presenta inoltre -una particolarità nuova. Lungo il con-
eueto margine verticale delle, facciate c'.6 un altro Margine, sepa-
rato dal.primo mediante una linea rossa..L'autotipografornierma
non avere fatto aió. per' pretensione innovatrice, sibbene perché i
suoi lettori possano con lui collaborare postillando-l'operara bene-
dizio di un tuturo raccoglitore di materiali per un'altra opera mi-
gliore.
La spiegazione 6 lusinghiera quanto modesta; ma, evidentemente,

avrà scarso riscontro nella realta. Forse un'utilità pratiõa nella tro-
vata del Bobbio la potrebbero intravedere i delinquenti bene edu-
cati e colti, se quella riga rossa, però molto più vicina 41 testo,ve-
nisse tirata sui mugini del Codice penale, porgendo coal a loro
maggior sicurezza di rasentarlo senza darvi dentro. Ad ogni modo,
quel doppio margine costituisce certamente una innovazione, la
quale, in attesa di divenir utile, fin d'ora aggiunge . pur qualohe
cosa al pregio estetico-della pubblicazione.

ORONACA ITALIANA

S. M. il Re partito ieri da Roma, in automobile, ac-
-compagnato da S. E. il generale Brusati, giunse alle
16,30 a Napoli a visitarvi la. sua Augustadamiglia.

Senza dimenticare completamente Tipi e copie, l'autore ha vo- 8. M. il Re ha ricevuto, in particolare udienza, il
Juà parenco penCamp Eelis Qunes o r enûrnd I Ha n is, e pittore Edoardo Ximenes che gÏi mostrò la raccolta
fatto un ce pi nostri giovaniu - un novizio che non 6-poi mai -dei quadri, disegm e bozzetti-da lui eseguiti durante
no

to profeBSo . g quale cantava aHa sua beHa, probabümente la guerra in Tripolitania. Il Sovrano vivamente si

aginaris; « odi un mio sogno,
e poi Dimmi sio so sognar! », compiacque della bellissima opera dell'illustre ar-

due versi a euf, cacofonia
a parte, non manca una certa andatura tista,

metastasiana. visione, il Bobbio ha dimostrato di saper so-
Ebbene, con la Sun e e, quel che é più, senza ihr dornitre in piedi Le LL. EE. Leonardi-Cattollea e Bergamaseo a

gnare assennatomne fatto di ragionamenti assemiati, à un bel mi- IHIano. - Ieri mattina S. E. 11 ministro della marina e S. E. 11
i lettori. 11 che, i sottosegretario di Stato per 10 6t0880 MIDISÍGTO, BergamaSCO, 80-
racolo. compagnati dal -generalg:del genioinavale Farumni,·dalunaggiore& . ,

, generalemacchinista Gom e da altri-umoiali di marina, si recarono a
itoli che formano questo volume, meno qualcuno fia Legnano per visitare lo stabilimento Tosi e più Specialmente le1 os no articoli già pubblicati negli scorsi anni su periodici nuove turbine che serviranno per le cacciatorPOdÍniere tipo Indo-

8 almente ne11a rivista L'arte della stantpa. m to.

C
ûral e te dà luogo a qualche ripetizione che in un'opera 11 ministro esaminò pure i mot9ti Diesel, modificati dalla ditta

scritta Ili seguito non si
riscontrerebbe; ma, per converso, presenta
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Venne ricovuto a Legnano dal sottopa etto, dall'on. Dalf Acqua,

dal sindaco'W dal altro autoritå.
I?onÎ Bergämitsed si recó poi coa l'on. Da'I'Acqg

a visijare i

nuovi roplani Walsit che sono fabbricati per ordme dei ggstro
della guerra, sul tipo Newport.
Il ministYo, ilosottosegfetario di Stato e gli altri personaggi.t'o.

cero qlIÎndi ritorno a Milano.
'

¯ '

- In casa di S. E. Bergamasco ebbe luogo una colazlone intima- a

cui intártchnero 11 ministro, il prefetto, il sindaco, Pon. Della Porta

od>alti•1.
ÑePpomeriggio il ministro ed il sottosegretario di Stato per la

mariria? Bin eoarono allo stabilimento Pirelli, accolti dall'on. sena-

tore Pirelli, che li guidò nella visita allo stabilimento, e più tardi

alPhangarddellfing. Forlaninit, dove il tenente di vascellot Portzio

syifegó½Ùënzionamento della aeronave ivi ia costruzione.

S. E. Leonardi-Cattolica ha fatto oggi ritorno a Roma col diret-

tissim da'Milano.

ricorrenza della festa dell'arma del Genio, avrà Iu

Castel Sant'Angelo, una,rivista delle truppe di. detta arma. p
Il cornaudaitte 11 diatretto militárè invita gli ufficiali dpl gents

Presenti in Roma ad intervenire alla cerimoniAla grande uniforme,
con sciërlia.

Narina militare. - Un telegramma da Durazzo informa che

l'arktp dellaiRl nave ospedale Itegina, d'Itada stato addolto com

la massimg gddisfazione dallo autorità serbe. La nave é partits

per hieduli,' pbr imþarcare malati e feriti.
A Dorà¾o knave is misstorie> filantropica, ne imbarcherã altri

ottocento.

TELEGliaA1V£1VIL

Nellnidiplo.tonata, - S. E. il marchese Carletti, già ministro

ad Atene, nominato ambasciatore a Pietroburgo,, si récð ieti l'altÈ¶
a,salonicoo dove fa ricevuto da S. M. il Re di. Grecia. Ebbé pqi u;i

lungo.colloquio con il presidente del Consiglio greco VeniteToš, è

quindgieri riparti per Atene.

Im CampggioS.Ilo, - 11 Consiglio comunale si é riunito iersera

in seduta pubblica sotto la presidenza
del sindaco Nathan oho, dopo

la lettura.,o Papprovazione del verbale della seduta precedente,
diede

risposta ady una, interrogazione sul recente sciopero degli radcendia

tori della illuminazione a petrolio, e
ad un' altrà sulla esecuzione

della lineikAmviaria piazza Indipendenza-Barriera Triohlhle: Dagli

assessorit naigondi. o Bentivegna venne pure esauriëntemento ri.

sposto ad altre interrogazioni.
11 Coitsiggio approvò quindi la convenzione fra l'azienda elettrica

e le farovid dello Stato per l'attraversamento
' coi canapi elettrici

della linea forroviaria. Itoma-Pisa,
o l'istituzione degl'irisegnamenti

dt.fisica alchimica nelle scuole per gli
artieri. Venne áöneessa l'au-

torizzazione al sindaco a stare in giudizio contro coloro che hanno

mpgso:cagg al, Comune.
Si trattò quindi del restauro delle mura urbane nel tratto com-

preso-frgle porte San Giovanni e l'Antiteatro castrense: e si ap-

provòAneltà,la sospensiva per la concessioneper29anniall'azienda
tramviai•i dell'area a piazza Santa Croce- in Gerusalemme con l'ea.

Sicura en che non verranno più costruiti altri baracconi lungo.1e

mura.

Alle orq,22,20 la seduta pubblica venne
tolta; e il Consiglio ri-

mase i•iunito m sèduta negreta.

Per,ele, seuole d'aµgslicazione degli Ingegneri. -

Ieri, aÌ Alinistero della pubblica istruzione,
si é riunitaela Commis-

810ne.noinÏnata da S. E. il ministro Credaro per lo studio e1s>pco-

pesta di.norÃo genekali relative
al passaggio dall'uno alPaltro anno

e dall'Ëna àll'altra scuola di applicazione per
gli ingegneri.

gano p osenti: S. E. Boselli, presidente
del Consiglio di ammini-

strazio(e.dol Politecnico di Torino ; on. senatore D'Ovidio, dirottore

delig stasso .Politecnico ; on. senatore
Colombo, direttore del R. Isti-

tiito on oiuperiore <Ìi Milano; on, prot. comm. Udalvico Masoni,

dipottore d Ila, R. scuola superiore politecnica di Napoli; proft Sil,

vio C evá'zzi, direttore della R. scuola d'applicazione per glfingg-

gueri Bologna; prof. Salemi Pace,
direttore della R.scuola.dfapa

plicazlphe di Palermo; prof. Lori,
direttore della scuola d'appliam-

ziona.df ova prof. Ceradini, direttore
della scuolas d'applicae

zione di RoÍna o corpm. Masi, direttore generale per
Ulstruzione¾ue

periore.
Ashiilteva il segretario dott.Micacchi.
S. E. il ministro Credaro inaugurb le

sedute della Commissione.

La festa del Genio militare.
- Giovedi 13 corr. of la

CETTIGNE, 9. - La posizione del gran Bardanjoli fu occupata,

ieri dai Montenegrini. 11 piccolo Bardanjoli, ove L turchi si orano
fortífleati moltissimo ed avevano concentrato un battaglione, fu

preso dai montenegrini dopo un assaltorallal
baionetta: L inontene-

gaini reipinsero o misero in fuga i turchi. Le liehiite def turchi

sono grandi'; quelle dei inontenegrini rilovaatt

GETTIGNIf, 9. - I montenegrini hanno trasportato sulle posizioni
del piccolo Bardanjoli grosse artiglierie, che serviranno loro per

'

sostenere.i prossimir combattimenti ede appoggiare un eventuale as-

salto contro Soutari.

COSTANTINOPOL1, 9. - Le truppe turobe, avanzando, constata-

rono che i búlgaži akevano eseguito opere di difesa íty terra.
Parte del villaggio di Yenidje è stata bruoiata. Ile notizie se-

condo le quali'anche la citthi di Ciatalgia sarebbe stata incendfatir

non sono confermate.
Circa quattromila donne mussulmane hatino tenuto µna riunione

patriottica alPUniversità.
Sono stati pronunciatt numerosi discorsi, specialmente da parte

della moglie di Mahmud Mukter pascià e della principessa Miimet.

L'assemblea ha déliberato di inviare all esercíto,' a nome dellè

donne ottomane, un6telegramma per invitario a perseverkre neffa

lotta.
Fu pure deciso di esprimere l'orrore delle donne di tutto il mondo

islamico per la atrocità commesse dagli alleati in Rumella e d'in-

viate ai Sovrani europei un lungo telegramma di protesta per le

atrocità degli alleati in Albania; facendo appello, in termihi molto

coinmoventi, ai sentimenti= di nobiltà e di umanita dei Sovrani per

porre termine a tali atrocità.

COSTANTINOPOL1, 10. - Si assicura da fonte ufliciosa che i Bul-

gari, rititandosi da Ciatalgia, hanno abbandona'to sette bannoni da

campagna resi inservibili, che sóna stati'presi dalle truppe turche.
La polizia ha arrestato un continaio di sudditi greci: giornalisti,

medici, avvocati, commercianti e industriali.

SOFIA, 10. - Secondo notizio qui pervenute, ma che non sono

ancora ufficiali, un reggimento tureo ha fatto una sortita sul fronte
est di Adrianodoli ed é stato respinto.
I turchi non hanno intrapreso alcuna azione sulla costa del mar

di Marmara, tale fatto fW supporre che essi, in seguito all'insuc-

eesso dell'altro ieri, abbiano abbandonato Pidea di opbrare uno

sbarco.
COSTANTINOPOU, 10. -- Ad eccezione de11e notizie ufficiali, non

si conosee alcuna informazione autentica fino ad re cirba" Jo opc-
razioni militari.
Si crede che non vi sieno da attendersi fatti di guerra importanti

pr1ma di tre o quattro gibthi.
Secondo informazioni pubbli3ate dai giornali iurchi i bulgari

hanno cessato da ieri sera it bdmbardamento' di Adrianopoli ed'
hanno lovuto ritirarsi da una posizione senza importan&àBlilair



GAZZETTA UFFICIALF DEL REGNO D' ITALIA.

Posizione che essi avevuo occupato ûho Bal'pilino giogno dopa là
ripres,A delle ostilità.
CETTIGNE, 10, - L'ufRcio della stanipa annúnzia : Le porditó déi

montenegrini dopo tre giorni di combattimenti accaniti päi• la
presa del Bardanjoli ammontano a circa 2500 fra morti e feriti.
Da parte dei turchi le vittime trovate sui campi di battaglia sono

circa quattromila.
A Tarabosch e Brdion la lotta continua da tre giorni. Le truppe

mopjenegrine, quantunque debbano lottare contro fortificazioni cir-
condate da reticolati di illo di ferro, pure avanzano gradatamente
con successo.
Parecchi trinceramenti sono 'già stati occupati.
Le perdite sono molto .senti'oili da ambo le parti, ma il numero

non ð ancora preelsato, perché i combattimènti accaniti conti-
nuano.

VIENNA, 10. - Il principe di Hohenlohe e tornato questa mat-
tina da Pietroburgo. Si assicura che egli sia latore di ·una lettera
di risposta dello Czar alPImperatore Francesto Giuseppe.
KAR,LSRUHE, 10. - Sono arrivati¯ l'Imperatore, l'Imperatrice, il

principe .Oscar e la principessa Vittoria Luisa per fare una visita
che,durerà due giorni alla granduchessa Luisa di Baden.
COSTANTINOPOIJ, 10. - Da sabato a mezzanotte non si sono

avate altre notizie uficiali ciroa le operazioni di guerra. Tutti i
gio1•nPJi i•ecatio ahe la posizione delle truppe turche bj buonissima
dovo.aque.
14 seguito al bombardamento delle altre posizioni presso Silivri

i brilgari si sarebbero ritirati nell'interno del paese.
La corvetta corazzata Idgelaije avrebbe bombardato Pighados.
Viaggiatori giunti dai Dardanelli raccontano che i combattimenti

dell'altro ieri presso I.<ialtepé nella zona di GalËpoli sono.stati ae-
canitissimi. I bulgari vi avrebbero perduto circa cento uomini tra
morti e feriti. Da parte turca sarebbero stati fatti 30 prigionieri, e

VI.sarebbrico si,ati due uomini uccisi.ecirca30 feriti.,I bulgari
avrebb4co lasciato presso Lazarkoj, sulla linea di Ciatalgia, 12 uo-
minA alla mercé dei turchi. I prigionieri bulgari furono trasportati
a 'Jostantinopoli.
CETTlGNE, 10 (ore 10.20 ant.).- La colonna delle truppe,montene-

grine che opera sul monte Tarabosc si è avanzata sul cader della

notte verso la prima linea delle trincee nemiche ed ð riuscita ad

impadronirsene dopo un sanguinoso assalto alla baionetta.
,

L'operazione, compiuta sotto il fuoco nutrito di cannoni, di fue
cilie degli esplosivi nemici, è stata difBeilissima, ma merch l'ener-
gica azione dell'artiglieria che proteggeva il distaccamento monte-
neggino e gli sforzi sostenuti dagli assalitori, i montenegrini hanno
comael'vato le posizioni occupate. Essi hanno così preso possesso di,
tutto 11 terreno che si estende sotto le posizioni montenegrine &i
Chiroka e che assleura le comunicazioni col monte Taraboso.

Le perdite da ambo le parti sono gravi.
ATENE, 10. - Mandauo 44 Filippiade ,

ai giornali che All Riza
paselà, ex-comandante di Monastir, che finora aveva il suo quar-

tiere generale a Zista, à rientrato a Gianina con duemila uomini.

Si annunzia pure l'arrivo a Gianina di un
,
reggimento prover

niento da Duvra con numeroso bestiame ed abbondanti approvvi,
gionamenti.
Esistono dissensi tra All Riza pascia ed Ëssed pascià, ma si af-.

ferma.che gli ufBoiali del partito giovane turco, che raccomandano.
la resistenza, sono in maggioranza.
PODGORITZA, 10. - Dopo un vivo combattimento su. tutto 11

fro te, i montenegrini si sono ,impadroniti, d'assalto, della impor-
tante posizione del Gran Bardanjoli, che domina Scutari dal lato

orientale.
DURAZZO, 10. - Il postale della Societa Paglia Barion, qu.i

ginnfo oggi, fu durante il viaggio perquisito da una nave grees.

Contigua 11 vivo malcontento della popolazione per le gravi .

poste che esigono i serbi.
La città è quasi sfornita di forzo, e udo la guarnigiona Igrtito,

per Scutari.

' PORTO SAID, 10.- L'incroeistore .turco .Xamidiè è giunto a,mes-

zagotte ed ha proseguitot senza fermarsi, il ,suo viaggio per il,Me

diterraneo.
L'incrociatore aveva i lumi spenti.
Una grande fona assisteva al passaggio den'1norociatore.

PARIGI, 10. - Camera del deputati. ...-. Si rJprende la discus-

sione del bilancio della marina.

Lairolle esamina diffusamente i, programmi-delle costryzioni na-

vali italiano ed austro-ungarico in confronto ,a queBo francese, egn-
oludendo che ð essenziale per la pace del mondo che,1'insieme dqlle

forze francesi nel Mediterraneo abbia .unk grandissimassuperioria
suHe flotte unite italiana ed austro-ungarica.,
Si chiude la discussione generale del bilancio4della.mal|ina.,
Hoube domanda Purgenza per la proposta dfi·endere obbligatgga

a bordo delleonavi lattelegrafia senza.fili.
Guernier dichiara che è necessario un accordo internazionale..La,

Commissione incaricata di studiare la questione avrå terminato i

suoi lavori tra poche settimane e le Potenze spotranno..concludere
il desiderato accordo.
Baudin, ministro della marina, non si opportesan'urgenza, ma

si

assoala alle osservazioni di Guernier.' Sarebbe una temerità,, dine

Baudin, legiferare con troppa fretta.
La domanda di urgenza é accolta e la proposta ð rinviata alla

Commissione della marina, che promátt6 di esaminarla rapidamente.
La seduta é indi tolta.

LONDRA, 10. - I giornali pubblicano un dispaccio dalla Nuova

Zelanda annunziante che il capitano Scott ha raggiunto il Polo Sud

il 18 gennaio 1912.
Nel viaggio di ritorno verso 1¿ bàse di operazioní, la spedizione

rimase sepolta sotto una tormenta di neve. Il capitano Scott e tutti
' i suoi compagni morirono.

TOKiO, 10. - Oggi à stata, con decrété unperiale, sospesa 1& Ca-

mera, mentre stava per aprir,ái.la seduta.
Le vie vicine al Parlamenio sono piene di uni folla oocitatissinha.

La gendarmeria ,e la polizia assicurano ilmantenimento· dell'ordine.
BERLINO, 10. - Si dà per certo che il'fidanzamento della prin-

oipessa Vittoria Luisa col principe Ernesto .Attgusto Cumberlandt

sarå annunciato utEdialmentó dómani.
SOFIA, 10. - L'Agenzia te graga'huÑar'a pubbÌica: Sabato-

considerevoli forze turche tentarono un'oirensika sulla penisola d i

Gallipoli.
Dopo un acosàito combattimento ed un veemento assalto dei bul-

gari 11 nemico fu vin‡o e volto ,in fuga verso Bulair.
E campo di battaglia era pieno di caditti, di fucili, di cannoni e

di altri oggetti lasciati dal nemico.
Tra i morti si trovano yenti ufneiali tµrohi. ,

L'effetto del fuoco dell'artiglieria e.d'ell'aisalto della fanterirbul-
gara fu terribile, I turehi ebbek perdite enormi. Da parte dei bul-

gari Si ebbero 41% soldati e 5 ufneiali feríti e dúe utllåiali uccisi.

Si ignora ancora il numero dèi soldati morti, pare por6 che esso

non sia considereyple.
VIENNA, 10. - La Neue Freie Presse ha da Pietroburgo: Nei

circoli di corte .corre voce che nel marzo prossimo un Granduca,

probabilmente il granduca Nicola Nicolajevloh, farå una visita a

Vienna.
SOFIA, 10. - Ecco particolari oirea il tentatito di sbarco turco a

Odima.
Jeri oBe 7 ant. due incraciatori, due torpediniere e sei canotti

pr«svenienti da Karaburun sbarcarono 250 uomini davanti al villag-
gio à 'Odima. Il deoimo battaglione di guarda coste bulgari attaccò

i turch i nonostante il fuoco degli incrociatori. Il rienlido thggi in
disordin ta fuga e si rifugiò nelle navi, lasciando 20 morti e 16 pri-

gionieri.
Da parte dei bulgari si sono avuti 3 morti e 18 feriti.

Verso l'una del pomeriggio la nave turea prese l'alto mare.

Tutti i teatasivi dei turchi a Ciatalgia per prendere l'offensiva

sono falhti.
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I tur.ohi sono stati respinti con grandi perdite.
11 'oombaí¾lamento di Adrianopoli continua con suocesso.
BERIñNO, 10 - La maggior parte dei giornali interpreta il con-

Vogno idi, Karlenuhe come un sintomo del prossimo fidanzamento
dellalprincipéesomVittoria Luisa e del principe Ernesto Augusto di
Cámb,erþnd. Senibra che questi riceverebbe la corona di Brunswick
dopo chelil duca di Cumberland, suo padre, avrå rinunciato a ogni
pretesa six11'Hannover e trasmesso a suo figlio i suoi diritti sul du-
cato'idi, Brunswick.
COSTANTINOBOLI, 10. - Il numero dei sudditi ellenici arrestati

como pericolosi per la sicurezza dello Stato supera i 200. La mag-
giogpart* 8474xno, espulsi.
Taluni pono giå stati liberati per permettere loro di fare i pre-

parativi di partenza per domani.
Si dice che alcuni altri greci e alcuni bulgari sudditi ottomani

sono stati pure arrestati per la stessa ragione e relegati a Sinopoli
e in altre città dell'Anatolia.
COLONIA, 10. - Un dispaccio da Berlino alla Koeinisehe Zeitung

dice che il caso del caid Guelleuli è oggetto di trattative tra il Go.
Torno francese e quello tedesco.
Si spera che esse finiranno con soddisfazione delle due potánze.
SALONICCO, 10. - In un colloquio con l'araivescovo di Pelagonia

che rappresenta gli interessi dell'elemento greco di Monastir e della
sud diocebi, Venizelos ha dichiarato che egli cercherà di spingere
le frontiere della alsova Grecia il più possibile verso il nord, ma

che bisogna ancha tener conto degli interessi degli alleati. Venize-
Jos ha soggiunto che ha fiducia nell'avvenire di Salodicco.
VIENNA, 10. - Giungono da Salonicco notizie che le autorità

ser hi Mon astir disarmerebbero ed ospellerebbero sistematicamente
tutto le per;sona che appartengono alla organizzazione ' rivoluziona-
ria bulgare o che sono sospettate di appartenervi.
Cqrre Toce che si farebbero sparire taluni membri dellforganiz-

sazione. Ad esempio Tutfeu, professore delle scuole secondarie bul.

gam di Saloriìcco, sarebbe misteriosamente scomparso dopo un ban-
chetto, dato a Perlepè e durante il quale egli aveva espresso, in un

suo discorso, il voto che i serbi non restassero lungo tempo nel

paese.
Varfcapi di baude bulgare hanno lasciato Perlepé e Monastir.

81; .ongerma nei circoli uffleiali il miglioramento dei rapporti
greco-sorbi.
LONDRA, 10. - 11 Lloyd informa che, per ordine del Governo

greco,- sono stati.spenti tutti i fari della costa greca dell'arcipe-
la

S INOPOLi, 10. - L'assemblea elettorale, riunita nel yt-
lazzo del patriarcato di Fanar, ha proceduto all'ultimo scrutinio per
l'elezione del pa,triarca ecumenico. È stato eletto a grande maggio-
ranza 11 metropolita di Calcedonia, Germanos.
COSTAÑTINOPOLI, 10. --- (Ufflciale). - Le posizioni fortifloate del

nemico che si trovano sulle alture di Osmanlich presso Derkos sono

state oceápate dalle truppe ottomane.

Dopo un combattimento, i bulgari, che si trovavano di fronte

alPila deotra ottomana, si ritirarono verso Tchitli Keul. L'ala sini-
stra otomana ei è avanzata verso Lahan Keul. Due reggimenti
nemici si son ritirati.
Il bombardemento di Adrianopoli continua, ma meno violento.
Iõri neÏ pomeriggio il nemico -ha attaccato e occupato le. posi-

zioni òttomatió di Buyuk Keui, ma queste sono state riprese dopo
un'&to attacco. I nemici hanno abbandonato le inunizioni e i
viveri.
Le forze ottomane sbarcate a Shar Kout hanno impegnato un

combattimento.
Le perdite nemiche sono state di 200 morti. Un uflleiale bulgalo

è stato fatto prigioniero.
S i• Koui è stata, occupata.
VIENNA, 10. - La lettera di risposta dello Czar, portata dal prin-

cipe di Hohonlohe, che si è ammalato dopo il suo arrivo a Vienna,
ò st ta consegnata all'Imperatore Francesco Giuseppe pel tramite
del ministro degli esteri.

LONDRgl0. - Ugmÿrp, dei lordi.- Si discute la questione del-
I'esercito.

L'opposizione domanda se, nelle condizioni attuali, i territoriali
potrebbero entrare immediatamente in servizio per formare un

co o di spediziorie di 160.000 uomini e garantire il paese contro
un'invasione di 170.000 uomini.
Lord Herschell risponde: Asquith dispose per la convocazione

del Comitato di difesa nazionale per studiare di nuovo la que-
stione. La Gran Bretagna possiede attualmente 268.000 uoinini senza
contare i riservisti. Il reclutamento é molto attivo. Inoltre a certo
che, -in caso di guerra, gli uomini ritornati di recente alle loro,
oase si arruolerebbero in numero maggiore di quel che sarebbe ne-
cessario.
Noi possiamo sin da ora garantiro che 11 paese può essere difeso

contro qualunque attacco che abbia di mira la metropoli. Anmen-
tare considerevolmente le spese militari unicamente per la difesa
della metropoli, sarebbé una polition disastrosa. Tutti i circoli mi-
litari o tutto lo stato maggiore sono di questo parere.
TOKlO, 10. - Ieri l'Imperatore aveva dato al marchese Sajonji,

capo dell'opposizione, l'ordine di rinunciare alla sua mozione di
censura contro 11 Governo.
Avendo il marchese Sajonji comunicato quest'ordine al suo par-

titò, una frazione di questo partito si oppose all'esecuzione dell'or-
dine stesso, minacciando di defezionare dal partito.
La folla si riuni nel dintorni del Parlamento, all'apertura della

seduta, cercando di rompere i cordoni della polizia e .prendendo
posizione di

.
faccia al palazzo del Parlamento. La folla ingiurió

al loro passaggio i deputati ministeriali ed acclamb quelli di oppo-
sulone.

La folla fu infine disýersa. Vi furiono 15 teriti.
Frattanto i membri dell'opposizione si mostrarono al balcone e

risposero alle acclamazioni della folla, fra le quali si udivano gkida .

< Siamo forse in Russia ? ».
Ma al momento in cui la Dieta stava per aprire la seduta, fu

data lettura di un decreto imperiale che sospende la Dieta per tre
giorm. .

La folla ricominciò allora ad addensarsi nei dintorni del palazzo
del Parlamento. Venne chiamata la gendarmeria.
Un giornale annuncia che 11 Gabinetto ha deciso di dimettersi.
Il marchese Sajonji si dimetterebbe dalla presidenza delfoppo-

sizione.
SALONICCO, 10. - A mezzogiorno Venizelos à partito por Atene,

accompagnato all'imbarcadero dal e autorità, dal generale bulgaro
Hasspteieff e dal colonnello serbo Vassic.
ATENE, 11. - L'incrociatore ausiliario Macedonia, che era stato

affondato a Syra in seguito al bombardamento subito da parte .del-
l'Kamidié, ó stato rimesso a galla ed è giunto al Pireo.
BERLINO, 11. - Il Reichsanzeiger pubblica in un'edizione spe-

c:ale l'annunzio del fidanzamento proclamato ieri a Karlsruhe tra
la principessa Vittoria Luisa di Prussia ed il principe Ernesto Au-
gusto di Brunswick-Lunebourg.
LONDRA, ll. - Camera dei comuni. - Si approva in seconda

lettura uno dei progetti relativi alla navigazione aerea.
Il progetto concede alle autorità, nell'interesse della sicurezza e

della difesa della nazione, il diritto di proibire la navigazione aerea
al di sopra di alcuni distro tti e determina le località nelle quali
gli aeronauti giungendo all's stero potranno discendere.
Se il regolamendo sarà vic-lato potranno essere tirate fucilate

contro gli aeronauti che udn o obediranno ai segnali.
11 ministro della guerra Sooly ha fatto notare che il progetto non

colpisce alcuna potenza straniera e che il suo scopo è quello di
impedire agli individui male inten zionati di volare al di sopra di
luoghi ove di trovano depositi di materie combustibili, aon gran
pericolo degli abitanti del paese.
LONDRA, 11. - La Socioth Reale s'i geografla si è riunita d'ur-

genza per occuparsi del disastro gg Ila spedizione del ospitano
Scott.
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Essa ha ricevuto dal Re Giorgio un telegramma "di condoglianza;
La Società ha reso ompggio, al coka gloso e infelice capitano. Il

prehi'dente 'deÍla SocietÁ· Iiä Mino þilmi la storÏa della spedizione
Scott,. dicen.do che il 18 gennaio 1912 un gruppo di cinque uomini
6'iÏ quili.'era compreiIolil e itËìÑ'Sájtt?èötinnci aÜávanÂrsie
tocco iffolojad, ove trov l tÑÄa dèl ËaiitaáŒ undilán gli
ojjefti da lui laëãiati. IÍ gi'ap o N' itb il silo itÏnerario diritopnò,
quando il 29 marzo, due mesi dopo' hver lasciatd ilglo gli sp16-
r¾biijarono é riirost'da uda tempesta fli lievé Il capitano's oke
dàS siloi cotiipag i morifono in qtiŠl jioèno. '

a itltro mo¾poco dopó'e Fultimo, che aveva l'incarico del tra-
spoï•to, Ihori in seguito ad'un aceidente.
-Noi sapremo senz dubbio dolnani, ha aggiunto il presidente,
corne.i componenti del resto della spedizione:hanno appreso il di-
sàstro e oome i documenti del capitano Scott e dei suoi compagni
morti siano stati edlvati:
Dopo aver riýolto i suotomaggi all signora _Scott, il presidente

ha dptto: bloi non possjapio questa, sepa che rivolgere un saluto
di a,ddio a questo gruppo dheroi, las egimpre,sa.costituirà un im-
perlturo esempio, 11 capipano Seppt Tigal ngstra animo e nella
nostra memoria come tipo Ï&eale de1·maginaio-inglese »,
TONO, 11, - La crisi p litica ga pçodotto una grave sommossa.

Il primo conflitto è avvenuto fra i distacppmegtgi di polizia che cir-
omdatanoilliglazzo.del_ Parlamento e la,folla che faceva dimostra-
ziöil,\ in' faht;e d ljopp6sizÏode ÏiidÌ Ìa jolli a.itadcato gli Affici
di redaz one di parecchi, gioreAli ed Ììa, tentato dÏ incendiarne dye
o tre.
La redazione del. Kokumia Soinboum ha opposto una vigorosa

redistenza:"uno dei dimostrinti è ilmasto"iiociso', dé, ut coWo di fu-
cile.
Soltanto merch le cariche vigorose della polizia è stato possibile

impedire incendi ed evitare una conflagrazione.
La pleb9glia si è sparsa per la città saccheggiando gli uffici della

polizia, danneggiando i trams e. le vetiure, e finalmente si è di-
rettä verso la residanza del presidente del Goiisiglib, principe Kat-
sura, ma forti distaccamentì di. polizia con la scid,bola aguainata le
hanno abarrato il cammino.
No 4 avvenuto na accanito conflitto, che à terminato con la fuga

dei dimostranti.
Vi sono státi sei morti e circa 60 feriti.
Si fanno grandi sforzi per indurre il principe Katsura a dare le

sue dimissiopir

OSSERVAZIONI METEUROLOGIOHB
del Regio Osservatorio del Collegio romano

10 febbraio 1913.
L'a,1tezza della stazione è di metri . . . , , .

50.60
11 barometro a 0°, in millimetri e al mage . .

771.8
Termometro centigrado al nord . . . . . . .

12.6
Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 4.80
Umidità rela‡iva, in centesimi . . . . . . . .

41

Vonto, direzione . . . . . . . . . . . . . . . N

Velocitkinkm................ 13
Stato del cielo.

. . . . . . . . . . . . . . .
sereno

Temperatura minima
. . . . . . . . . . . . 6.4

Temperatura massima, nelle 24 ore . , . . .
14.4

Pioggiainmm................ -
19 febbraio 1913.

hi Egropa: pressione massimidi779 sully Baviera, minima di 750
sull'I¶anda; taassigno seppndario di 37ß sulla Spagna, minimo se--

coniario di 755 sulla Russia setgentrionale.
In Itaba nelle 24 ore. batometro generalmente salito, fino ad 8

mm. sull'Abruzzo; temperatura prevalentemente diminuita; alcuni
venti forti tra nord e levante sull'Abruzzo, Basilicata, Paglie e

isolg; pioggie in Sicilia; qualche pioggierella in Emilia, Capitanata,
Campagía e Sardegna.
Barometro : massimo a 777 in Piemonte, minimo a 769 in Si-

cillä.
.Pro abilith: venti deboli o moderati settentrionali; cielo vario

al sid ESic'iÌia, sereno altrove; mare qua e là mosso.

BOLLETTINO METEORICO
de1Putßefo centrale di, meteorologia e di geodinamica

\Ruina, It febbraio 1913.

STATO

STAZIONI del atolo

ore 1

sereno
Porto Maurizi0 ...
Santemo

......... eeteno
Genova!·•••···•••• seretioSpez1a....•••••••• sereno
Cuneo

..•.••• ••• eereno
Topino .. ,,,

Alessandria••·••• sereno

Sondrio..'•• 80renoBergamo .. sereno

Rovigo ........ .. '9"4 *
Piacen a

.........
**NV

Parma
...........

sereno

Reggio Emilia .... sereno

Modena
..........

Bereno

Ravenna .........
sereno

Macerata
........

sereau

Ascoli Piceno..... \/4 cope
Perugia J......... seregg
Camerino......... caperto
Lucca............. gereno
Pisa.............. sereno

Livorno........... sereno

Firenze........... sereno

Agezzo ........... sereno

Siena
............

1/4 oopprto
Giosseto.......... serçao

.

Roma
............

sereno

Teralho .......... -

Chieti ............ */4 coperto
Aquila ........... sereno-

Agnone .......... sereno

Foggia .... ...... 1/4 coperto
ñart.............. sereno

Lecce ............ sereno
Caserta

.......... sqqpup
Napoli .........., sereno

Benevento........ 1/4 coperto
Avellino.......... 1|¿ coperto
Mileto............ 1/4 coperto
Potenza

.......... Ej, coperto
Coseng .......... c)parto
Tiriolo

........... */, coperto
lkggio Calabria .. -

Trapaal .......... 3/4 coperto
Palerigo.......... coperto
Porto Empedocle.. 1| coperto
Caltanissetta

..... ooperto
Messina

.......... Bereno
Catania

........., 1. coperto
Siracusa.......... copedo
Cagliari .......... coperto
dassarl........... sereno

STATO
·

p TEMPEI.ATURA
, preedente

o I, naarr 4 as miinna
ore 7 ke Xýre

legi.gosii< 1 2 8

enlmo 15 8 ti 4
calmo 10 0 4 &
- 14.0. 2 Q

$3 19

100 23
15 0, ÷ h 8
94. -34

- 102. 02
... 12 3 1 fi

110 40
- 10û -14

100 -02
96 LIS
11 0 i i 1
79 --25

- 1 I & 1. 8
11. 8 0 9

- 12t 11
calma l 1, 4: S 7

-- 18; 2, 1 6
- 11 9 3 5

86 -08,
104 -06
100 20
102 19
10 3 0 4,
9 2 2 8

8 2 1 8

messo 11- 1. 3 6

mespo 10, D 5 1
61 11'
86 33
10 a 4 3,

- 90 34
- 70 10
- 139 18
- 160 21

legg. mosso 13 8 4'O
12 7 6 2
10. 6

'

5 5
106 42
14 1 6 2
161 64

94 30
93 22
53 10
135 58

mosso 12 6 7 0
14. 0 8 3
145 83

mosso l3 2 8 2
119 52
110 50
12 3 6.0
80 20
125 55
16 0 5 0

641mo 14 8 & 5

legg.mosso 15.1 8,5
catmo 15 0 8 4

140 63
calmo 13 4 8 5
calmo, 13 7 10 1
molto agit. 14 3 11 9
legg. moso. 16 0 0 0

IL6 7 4

.Direggore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. 'gUMINO RAFFAELE, gerente responeaþ¾e.


